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Presidenza del presidente F A N F A N I

P R E S I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 16).

Si dia lettura del processo verbale.

F r L E T T I, se~retario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 12 marzo.

P R E S I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P R E S I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori Brugger e Vinay per
giorni 4.

Ammnzio di disegno di legge trasmesso dalla
Camera dei depvtati e di deferimento a
Commissione speciale in sede referente

P R E S I D E N T E. In data 13 marro
1981, il Presidente della Camera dei depu-
tati ha trasmesso il seguente disegno di
legge:

C. 2302. ~ « Conversione in legge, con mo-

dificazioni, del decreto-legge 31 gennaio 1981,
n. 11, concernente adegua mento di talune
procedure ed agevolazioni in favore delle
popolazioni colpite dal terremoto del no-
vembre 1980» (1352) (Approvato dalla Ca-
¡nera dei deputati).

Detto disegno di legge è stato deferito in
sede referente aIJa Commissione specìal~
per l'esame dei provvedimenti recanti inter-
venti per la ricostruzione e lo sviluppo dei

territori dell'Italia meridionale colpiti dagli
eventi sismici, previ pareri delila 1a e deHa
Sa Commissione.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P R E S I D E N T E. È stato presen-
tato il seguente disegno di legge d'iniziativa
dei senatori:

BAUSI, DE GIUSEPPE, TONUTTI, DEGOLA,

Gusso, ROSI, ROSSI, MANCINO, SANTALCO, DE

VITO, CODAZZI, JERVOLINO Russo, DEL NERO,

FORNI, PATRJARCA, DEL PONTE, SCHIANO, DE

CAllOLIS, GIACOMETTI, FALLUCCHI, AGRIMI,

MEZZAPESA, ROSA, P ACINI, GIUST, CENGARLE,

MANENTE COMUN liLE, CALARCO, DELLA PORTA,

Al'vrADEo, FRACASSI, COSTA, MELANDRI, TRIGLIA,

BER LANDA, D'AMICO, ORIANA, MURMURA,

D'AGOSTINl, SENESE, VETTORI, BOGGIO, BOM-

BAHDTERI, PAVAN, LAI, DE ZAN, de' COCCI, Bus~

SETI, COLOMBO Ambrogio, SPITELLA, DAL FAL-

CO, ACCIu, CACCHIOLI, DERlU, FIMOGNARI,

FERRARA Nicola, LWEZZARI, RICCI, RIGGIO,
I SALERNO, D'AMELIO e D'AREZZO. ~ «Legge

quadro in materia urbanistica» (1353).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione pennanente in sede deli-
berante

P R E S I n E N T E. Il seguente disegno
di legge è stato deferito in sede deliberante:

alla 7a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti, ricerca scientifi-
ca, spettacolo e sport):

« Rinnovo del contributo a hwore deHa S~
cÍetà italiana di fisica 'Per la pubblicazione
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della rivista "Il Nuovo Cimento"}} (1292),
previ pareri della la e della S'a Commissione.

Annunzio di deferimenio di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P R E S I D E N T E. Il seguente disegno
di legge è stato deferito in sede referente:

alla 6" Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

RICCI ed altri. ~
{{ Modifiche agli articoli

1 e 2 deHa legge 271uglio 1967, n. 631, concer-
nente istituzione delle indeI1JIlità di imbarco
e di navigazione per il personale della Guar-
dia di finanza}} (1305), previ pareri della la,
della 4a e della sa Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni

P R E S I D E N T E. A nome deHa 1a

Commissione permanente (Affari costituzio-
nali, affari della Presidenza del Consiglio e
dell'interno, ordinamento generale dello Sta-
to e della pubblica amministrazione), in da-
ta 16 marzo 1981, il senatore Sapürito ha
presentato una relazione unica sui disegni
di legge:

Deputati LUSSIGNOLIed al,tri; FIANDROTTI
ed altri; DE CINQUEed altI1i; MANFREDIGiu-
seppe. ~ {{ Norme in materia di ineleggibili-
tà e incümpatibHità con .le cariche di consi-
gliere regionale, provinciale e comunale}}
(839-bis) (Testo risultante dallo stralcio ~

deliberato dall'Assemblea del Senato della
Repubblica nella seduta antimeridiana del
6 maggio 1980 ~ degli articoli 1, 2, 3, 4, 5,
6 e 8 del disegno di legge n. 839);

Deputati LUSSIGNOLIed al,tri; FIANDROTTI
ed altri; DE CINQUEed altri; MANFREDIGiu-
seppe. ~ « Nuove norme in materia di ~e-
2'Jione alle cariohe di consigliere regionale,
provinciale, comunale e circoscrizionale}}
(287-839-B) (Approvato dalla Camera dei de-
putati, modificato dal Senato della Repub-
blica in un testo unificato con il disegno di

leg,ge di iniziativa dei senatori Bausi e Del
N ero, nuovamente modificato dalla Camera
dei deputati in un te'ito unificato con i di-
segni di legge di iniziativa dei deputati Cian-
namea e Bassanini; Tatarella; Di Giulio ed
altri).

A nome della 6a Commissione permanente
(Finanze e tesoro), in data 16 marzo 1981, il
senatore Bevilacqua ha presentato una rela-
zione unica sui disegni di legge:

FINESSI ed altri. ~ «Adeguamento del
trattamento economico e normativa ai supe-
rinvalidi per causa di guerra» (803);

SAPORITOed altri. ~ «Miglioramenti eco-
nomici e normativi in favore dei titolari di
pensioni di guerra indirette» (818);

BERTONE ed altri. ~ «Delega al Governo
per il definitivo riordinamento della pensio-
nistica di guerra» (1043).

Annunzio di richiesta di pa,rere parlamenta-
re su proposta di nomina in ente pubblico

P R E S I D E N T E. Il Ministro della
marina mercantile ha inv.iato, ai sensi del-
l'articolo 1 della legge 24 gennaio 1978, n. 14,
la richiesta di parere parlamentare sulla
proposta di nomina del signor Diego Terzo-
ni a Presidente deLl'Azienda dei mezzi mec-
canici e dei magazzini del porto di Ancona.

Tale richiesta, ai sensi dell'articolo 139-bis
del Regolamento, è stata deferita al1'8a Com-
missione permanente (Lavori pubblici, co-
municazioni) .

Annunzio di comunicazione
concernente nomine in ente pubblico

P R E S I D E N T E. Il Ministro delle
partecipazioni statali ha inviato, ai ,sensi del-
l'articolo 9 deHa legge 24 gennaio 1978, n. 14,
la comunicazione concernente la nomina del
dottor Mario Schiavone e del professor Giu-
seppe De Vergottini a membri del Consiglio
di Amministrazione dell'Istituto per la Rico-
struzione Industriale - I.R.I.



&nato della Repubblica VIII Legislatura

17 MARZO1981

~~~~~~~~~~~~.

~ 13411 ~

ASS!Ù'iULEA . RESOCONTU STENOGRAl"lCO247" SEDUTA

Tale comunicazione è ,stata trasmessa, 'Per
competenza, alla Commissione parlamentare
per la ristrutturazione e riconversione indu-
striale e per i programmi deHe partecipazioni
statali.

Sullo svolgimento di interpellanze e inter-
rogazioni circa la situazione dei trasporti

P R E S I D E N T E. Avverto che la Pre-
sidenza ~ anche a segu¡ito dene intese inter-
corse nell'ultima Conferenza dei Presidenti
dei Gruppi parLamentari ~ aveva riohiesto
al Governo di rispondere nella seduta di oggi
anche alle interpellanze e alle interrogazioni
presentate sulla situazione dei trasporti pub-
blid.

Avendo il Governo fatto sapere alla Presi-
denza di non essere in grado di rispondere
oggi, le interpellanze e le interrogazioni sulla
situazione dei trasporti pubblici non poteva-
no figurare iscritte all'ordilIle del giorno, an-
che per non sollecitare gli interpellanti a ve-
nire in Aula e poi a non trovarvi nessun corri-
spondente.

Con atto di riguardo verso i,l Senato, il Mi-
nistro per i rapporti col Parlamento è qui
per fornire maggiori dettagli circa i mo-
tivi del rinv.io e per dare indicazioni sulla
data nella quale l'argomento potrà essere
trattato.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Gava,
ministro per i rapporti con il Parlamento.

~, G A V A, ministro senza portafoglio per
i rapporti con il Parlamento. Signor PxeSÍ-
dente, onorevoli 'senatori, è doveroso da par-
te mia precisare quanto ebbi già modo di di-
re al P,residente del Senato, cioè deH'impos-
sibllità da pa:rte del Governo di ri'SpondeTe
nella giornata di 'oggi; infatti ne:~i ultimi
giorni ddla settimana scorsa il ministro Fo-
schi, competente insieme al ministro Formi-
ca, era influenzato e non ha potuto tenere
le riunioni necessarie per poter poi repli.
care; ritenendo che così fosse stabilito ~

forse avendo anohe non ben chiarito ~

avevo sciolto negativamente la riserva per
la seduta odierna.

Desidero preciSiare che il Governo è dispo-
nibile a rispondere, con l'intervento dei mini-

S'tri Fo:rmica e Foschi, nena prima ¡seduta in
cui è fissato lo svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni.

P R E S I D E N T E. Ricordo che il ca-
lendario dei lavori adottato dalla Conferen-
za dei Presidenti dei Gruppi parlamentari
prevede per martedì 24 marzo una seduta
dedicata allo svolgimento di interpellanze e
interrogazioni: resta pertanto stabilito che
l'argomento in questione sarà trattato in
quella data.

Svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento di interpellanze e
di interrogazioni.

Avverto che, successivamente alla dirama-
zione dell' ordine del giorno, il senatore Mez-
zapesa ha aggiunto la propria firma all'in-
ienpellanza 2 - 00178.

La prima interpellanza è del senatore Si-
ca e di altri senatori. Poichè sullo stesso
argomento sono state presentate tre inter-
rogazioni, una del senatore Spano e di al-
tri senatori e due del senatore Mezzapesa,
procederemo allo svolgimento congiunto del-
l'interpellanza e delle interrogazioni.

Si dia lettura dell'interpellanza e d-elle in-
terrogazioni.

F I L E T T I, segretario:

SICA, FALLUCCHI, PATRIARCA, VA-
LIANTE, DERlU, DI LEMBO, FRACASSI,
LAVEZZARI, MANENTE COMUNALE,
MEZZAPESA. ~ AZ Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Rilevato:

che le presenze dei turisti stranieri so-
no notevolmente diminuite, nell'attuale sta-
gione, nelle stazioni climatiche italiane e, in
particolare, in quelle del Mezzogiorrno di
Italia;

che tale flessione ha indubbi riflessi ne-
gativi sull'economia del Paese ed in specie
sulla bilancia commerciale,

gli interpellanti chiedono di conoscere:
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quali provvedimenti intende adottare il
Governo per assicurare un'incentivazione
della ripresa del settore;

se non ritiene opportuno ripristinare le
agevolazioni per il turismo straniero, con
particolare riguardo alle agevolazioni tarif-
farie, autostradali e dei buoni di benzina,
incrementando, nel contempo, l'attività pro-
mozionale del nostro turismo all'estero, ove
si fa sentire sempre più massiccia la propa-
ganda di altri Paesi concorrenziali e si av-
verte sempre più l'assenza degli Enti statali
italiani istituzionalmente preposti a questi
compiti.

(2 -00178)

SPANO, NOVELLINI, PETRONIO. ~ Al
Ministro del turismo e dello spettacolo. ~
Per sapere:

se, nello svolgersi del dibattlito sull'ipo-
tesi di svalutazione della lira, non ritenga
opportuno evidenziare l'incidenza della pro-
babile dimensione dell'apporto valutar,io del
turjrsmo estero nell'imminente stagione ed
a medio termine;

se non giudichi che le obiettive preoc-
cupazioni circa gli effetti negativi dell'infla-
zione 'Sulla tenuta di competitiV'i1tà del nostro
turismo meritino ini1Jiative rassicuranti ver-
so le vaI1Íe categorie di operatori turistici;

se ~ per l'importanza che assume l'af-
flusso di divise estere nel nostro Paese, sia
sul piano valutario che su quello occupa-
zionale ed imprenditoriale ~ non cond1V\Îda
l'opinione che, per favorire effetti positivi
dell'azione promozionale all'estero, sia ne-
cessario provvedere, non solo 'alla riforma,
ma altresì alla normalizzazione degLi organ!Î
d'amministrazione dell'ENIT, da tempo sca-
duti.

(3 - 00751)

MEZZAPESA. ~ Al Ministro del turismo
e dello spettacolo. ~ Per conoscere quali
provvedimenti siano allo studio del suo Mi-
nistero per attenuare il fenomeno del calo
delle presenze turistiche estere nel nostro
Paese, che si aggira ~ stando alle prime
notizie ~ intorno al 20-25 per cento rispet-
to all'anno passato, con evidenti gravi ri-
percussioni sulla situazione economica gene-

raIe e, in particolare, sugli equilibri della
bilancia dei pagamenti.

In modo specifico, l'interrogante ~ anche

in riferimento ad un precedente dibattito
avvenuto in Senato nel.la seduta del 30 ot-
tobre 1979 in seguito ad una sua interro-
gazione sulla decisione governativa di abolire
le facilitazioni per gli stranieri nell'acquisto
della benzina ~ ritiene che sia giunto il

momento che il Governo riveda le sue de-
cisioni in materia, alla luce dell'andamento
dei flussi turistici motorizzati, ripristinando
quelle facilitazioni inopportunamente aboli-
te con il decreto n. 438 del 14 settembre
1979.

(3 - 00818)

MEZZAPESA. ~ Al Ministro del turismo
e dello spettacolo. ~ Premesso:

che in da'ta 22 luglio 1980 rivolgeva ana-
loga interrogazione per conoscere «quali
provvedimenti siano allo studio del Ministe-
ro del turismo per attenuare il fenomeno
del calo delle presenze turistiche estere nel
nostro Paese », :interrogazione che a tutt'og-
gi è rimasta senza risposta;

che le notizie che giungono in questi
giorl1lÍ dalla Borsa del 'turismo di Berlino
parlano di catastrofiche previslioni per le
sorti del turismo ÍiD. Italia per la prossima
estate, dal momento che nella graduatoria
delle prenotazioni l'Italia è alBo posto,
mentre Spagna, Grecia e Jugoslavia, Paesi
mediterranei tradizionalmente concorrenti,
sono ai primi posti;

che i provvedimenti presi con il decreto
n. 438 del 14 settembre 1979 ~ abolizione
dei buoni-sconto per l'acquisto del carbu-
rante e della riduzione dei pedaggi autostra-
daLiper i turisti stranieri ~ hanno rivelato
in questi mesi la loro pesante influenza ne-
gativa sull'andamento dei flussi turistici mo-
tornzzati dall'estero, come del resto l'interro-
gante aveva facihnente previsto nel dibattito
svolto si in Senato, a seguito di sua interro-
gazione, il 30 ottobre 1979,

J'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti il Ministro intenda adottare
per ovviare alla grave situazione denunciata



Sel1ato della Repubblíca VIII Legislatura~ 13413 ~

17 MARzo 1981

~

247a SEDUTA
"

ASSP'\ŒLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.dai nostri operatori turistici. In particolare,
si chiede di conoscere se il Ministro non ri-
tenga giunto il momento di rivedere le de-
cisioni pérese nel settembre del 1979 in ma-
teria di facilitazioni agh stranieri, soprat-
tutto in considerazione del fatto che quelle
decisioni penalizzarono le regioni meridio-
nali, e in particolare la Puglia, visto che, tra
le autostrade meITidionali, solo la Salerno-
Reggia Calabria è esente da pedaggio.

(3 -01270)

M E Z Z A P E S A. Domando di parlare.

M E Z Z A P E S A. Signor Presidente,
signor Ministro, onorevoli colleghi, devo da-
re atto in primo luogo al Ministro, appena
ritornato da Berlino dove si è svolta la bor-
sa del turismo (che rappresenta un momen-
to importantissimo per la valutazione del-
l'andamento del mercato del turismo in tut-
ta l'Europa e forse anche oltre), della sen-
sibilità dimostrata nell'aver fatto mettere
all'ordine del giorno del Senato un argomen-
to così importante.

Presidenza del vice presidente V A L O R I

(Segue M E Z Z A P E S A). Io so, per
aver letto ~ come i colleghi avranno fat-
to in questi giorni ~ dichiarazioni respon-
sabili dell'onorevole Ministro del turismo,
che egli ridimensionerà alcune voci allar-
mistiche che si sono diffuse sulla stampa
e nell'opinione pubblica, in modo partico-
lare tra gli operatori turistici del nostro pae-
se. Purtuttavia egli non potrà non ammette-
re che la situazione non è per nulla tran-
quilla anche per quanto riguarda la passa-
ta stagione turistica: su questo specifico ar-
gomento chi ha l'onore di parlare in que-
sto momento aveva presentato una delle due I

interrogazioni all' ordine del giorno questa
sera, risalente al luglio 1980.

Si sono avute delle punte di involuzione
che hanno frenato quel processo di espan-
sione che fino a quel momento aveva ca-
ratterizzato il settore del turismo in que-
sti ultimi anni nel nostro paese producen-
do una certa stasi. Ma quello che ci preoc-
cupa ancora di più sono le ultime notizie
pervenuteci dagli altri paesi, daUe quali ven-
gono segnali involutivi che non possono non
suggerire alla nostra attenzione dei ripen-
samenti in fatto di strategia sul mercato
turistico.

È evidente che ci riferiamo al fenomeno
della contrazione del numero dei passaggi
di frontiera sia per quanto riguarda la pas-

sata stagione, sia per quanto riguarda le
previsioni attinenti al prossimo futuro. Non
ci riferiamo cioè solo al turismo interno,
ma al flusso del turismo estero, a quello
che significa per noi un motivo essenzia-
le di riequilibrio nella bilancia dei pagamen-
ti grazie al notevole volume di valuta este-
ra che entra tramite questa via nelle arte-
rie piuttosto esangui del nostro sistema eco-
nomico-finanziario.

Già ~al momento della mia prima inter-
rogazione del luglio 1980, i dati, sia pure
allora provvisori e parziali, evidenziavano
il fenomeno della contrazione. Quei dati di-
cevano che. nei primi mesi del 1980 c'era
stata una contrazione di passaggi alla fron-
tiera di circa il S per cento, precisamente
il 4,89 per cento, rispetto ai corrispondenti
mesi del 1979, contrazione che si accentuò
in modo particolare nel bimestre giugno--
luglio di quell'anno.

Che ci fossero, come sempre in questi
fenomeni, dei motivi congiunturali non vi
era dubbio. In nessun settore come in que-
sto i contraccolpi della congiuntura econo-
mica nazionale ed internazionale si fanno
sentire con maggiore evidenza ed immedia-
tezza. Fra l'altro fu .giustamente ed auto--
revolmente osservato in quei giorni che uno
dei motivi che avevano concorso a tale con-
trazione era stata la diminuzione degli escur-
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sionisti dediti allo shopping nel nostro pae-
se, per il fatto che si era ridotta ultima-
mente quella competitività che aveva richia-
mato fino a quel momento larghe masse
di compratori. Ne sanno qualcosa i nostri
commercianti triestini che per diverse set-
timane non hanno visto nei loro negozi clien-
ti iugoslavi, scoraggiati dal passare la fron-
tiera dalla svalutazione della loro moneta.
Evidentemente erano venuti meno i motivi
per cui conveniva loro varcare la frontie-
ra e fare gli acquisti nei negozi del nostro
paese.

È vero dunque che ci sono motivi con-
tingenti, ma di motivi congiunturali sem-
pre è stata lastricata la via del turismo,
per cui occorre farvi fronte con strategie
di contrattacco, con interventi opportuni
capaci di neutralizzare gli effetti negativi
di una certa vicenda con quelli positivi de-
terminati dalle nostre capacità promozio-
nali. C'è, ad esempio, un nemico che tutti
credo abbiano avvertito e che dobbiamo
cercare di debellare: l'arma sottile della de-
nigrazione sulla stampa estera, oggettiva-
mente favorita qualche volta da certi com-
portamenti negativi che si verificano nel
nostro paese e che sotto certi aspetti fan-
no da deterrente all'auspicata crescita del
turismo straniero.

C'è la carenza di stimoli sul mercato che
può produrre effetti dannosi per l'imme-
diato avvenire. Ora, se in presenza di tali
fenomeni negativi non si reagisce adeguata-
mente, davvero non c'è da essere ottimisti
sulle prospettive della situazione per cui le
grida di allarme, sia pure eccessive, lancia-
te in questi giorni non ci devono trovare
impreparati. Cito a conforto di queste mie
preoccupazioni le parole di un autorevole
esperto, il direttore generale dell'ENIT, che
ricavo da un giornale specializzato nel set-
tore: «Qui Touring notizie» del novembre
1980. Diceva il -direttore generale dell'ENIT:
«mai come in questo anno abbiamo av-
vertito l'importanza di una politica impo-
stata sulla agevolazione e sulla garanzia
prezzo-qualità dei servizi, per cui la stra-
da. obbligata da imboccare non può non
essere quella che approdi alla finalizzazio-
ne turistica di alcuni strumenti di politica

economica che gli operatori di questo set-
tore hanno dimostrato di meritare ».

Evidentemente il direttore dell'ENIT fa
espresso riferimento ad una politica econo-
mica di agevolazione nei confronti degli
operatori del settore e siamo perfettame~
te d'accordo. In proposito si deve guarda-
re con particolare attenzione a quei dise-
gni di legge già in discussione presso l'ap-
posita Commissione del Senato tendenti a
dare una legge-quadro in materia di turi-
smo e di industria alberghiera e che pre-
vedono anche agevolazioni diverse per sol-
lecitare una ripresa del settore.

Però, aggiungo che l'agevolazione, quan-
do è possibile, oltre che riguardare gli ope-
ratori turistici, deve raggiungere e stimola-
re direttamente il potenziale fruitore del-
la nostra offerta turistica. E qui si colloca
il problema delle agevolazioni ai turisti este-
ri motorizzati, che sono la grande maggio-
ranza, rappresentando il 75 per cento del
movimento turistico globale, per l'acquisto
del carburante 'e per l'utilizzazione delle
autostrade, agevolazioni che sono state eli-
minate, come tutti sappiamo, con i provve-
dimenti fÎillanziari dell'autunno 1979 e pre-
cisamente col decreto-legge n. 438.

Torno a dire, signor Ministro, anche se
allora l'interlocutore diretto era altra per-
sona, quanto ebbi ad affermare in questa
stessa Aula il 30 ottobre del 1979. Sarà una
fatale coincidenza, ma ogni volta che sono
stati soppressi coupons benzina per i turi-
sti stranieri si è avuto un calo netto nei
flussi di entrata.

Dal 1970 al 1979 questi flussi sono cre-
sciutj ad una media di circa 1'8 per cento
rispetto all'anno precedente, con un'inter-
ruzione soltanto nel 1974 quando si ebbe
il ~ 10,3 per cento; e il 1974 richiama ap-
punto la coincidenza con i provvedimenti
di austerità tra i quali ci fu l'abolizione
del buono sconto agli stranieri sull'acqui-
sto di carburante; 10 stesso è avvenuto nel
1980 quando si è ripetuto il provvedimento.

Ripeterò come allora che i danni mag-
gi.ori per questa eliminazione di facilitazio-
ni li subisce il turismo nel Mezzogiorno
d'Italia, che pure costituisce ~ ed è stato
detto autorevolmente ~ la nuova frontiera
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del turismo italiano; ma è evidente che le
nostre regioni meridionali subiscono i con-
traccolpi più immediati di questa limitazio-
ne perchè nonostante le autostrade non si
incoraggiano gli stranieri motorizzati a rag-
giungere mete da loro così lontane.

Naturalmente so che si parlerà, come si
è parlato, di aggravio fiscale per lo Stato,
ma dico che tale aggravio certamente vie-
ne controbilanciato (lo hanno dimostrato
con degli studi approfonditi alcuni enti che
hanno mandato i loro risultati qui al Par-
lamento e al Ministero), oltre che dal van-
taggio della valuta pregiata che entra nel
nostro paese (se è vero, come è vero, che
i buoni sconto per la benzina o si acqui-
stano ai posti di frontiera ma in divisa este-
ra o si acquistano all'estero), dall'aumento
delle imposte dirette che gravano sui con- P R E S I D E N T E . Il Governo ha fa-
sumi turistici. coltà di rispondere alla interpellanza e alle

L'Automobil Club, uno di quegli enti di interrogazioni.
~vi~~~FlaV'e~~~f~~
condurre una interessante indagine di mer- S I G N O R E L L O , ministro del turi-
cato dalla quale risultò che, in caso di sop- smo e dello spettacolo. Signor Presidente,
pressione dei buoni sconto per l'acquisto onorevoli colleghi, una risposta agli inter-
di benzina, il 20 per cento degli stranieri pellanti e agli interroganti sulle segnalate
avrebbe rinunciato a venire in Italia (e la difficoltà che attraversa il comparto turisti-
concorrenza purtroppo è spietata in propo- co mi offre l'occasione per allargare i U.
sito, noi lo sappiamo) e il 45 per cento miti naturali del mio intervento in modo da
avrebbe ridotto il periodo della sua perma- offrire alla consapevole riflessione di cia-
nenza. "È evidente, signor Ministro, che tale scuno di noi sufficienti elementi di valuta-
riduzione penalizza le regioni meridionali, zione dell'attuale situazione, non certo faci-
in particolare la Puglia, dal momento che le, in cui versano in generale le attività tu-
sul versante adriatico l'autostrada non è ristiche del nostro paese.
gratuita, come invece la parallela autostra- Mi sia consentita una preliminare conside-
da sul versante tirrenico. Debbo dire che, razione sull'attenzione che alrindustria turi-
in particolare per la Puglia, nonostante la stica viene riservata dalla nostra cultura eco-
buona volontà e l'impegno dell'assessora- nomica e politica, che ci induce a ritenere
to regionale al turismo della regione Pu- che quest'ultima non è stata molto attiva nei
glia e dei nostri operatori turistici presen- confronti del fenomeno turistico. Per questo
ti a Berlino, è suonato a Berlino il campa- motivo è necessario che sui problemi del tu-
nello d'allarme. risma, come su quelli che più generalmente

Un esperto di questioni turistiche che si riguardano l'evoluzione socio-economica del-
è interessato del problema in questi ulti- la nostra società, convergano riflessioni me-
mi giorni, a proposito dei tedeschi che sul ditate affinchè possa essere posto il neces-
mercato della domanda turistica rappresen- sario rigore nell'affrontare la complessità dei
tana ancora la punta di diamante, diceva fattori in gioco.
questo: « I turisti tedeschi che per noi rap- Questo particolare settore economico, per
presentano il 42 per cento dell'intero mo- naturali interconnessÍoni, è molto sensibile
vimento turistico dall'estero, costretti dal- al contesto internazionale, per cui emergono
le circostanze, sono diventati più critici », delicati problemi di funzionalità e di adegua-

un'espressione eufemistica per dire più esi-
genti; « sceglieranno le varie offerte con
occhio più attento, ridurranno la durata del
soggiorno »; qui gli eufemismi cadono e si
usa un linguaggio più crudo, «preferiran-
no alberghi di categoria più bassa, accor-
ceranno gli itinerari. Indispensabili perciò
sono i buoni benzina per salvare il Mezzo-
giorno. In altre parole, verranno sicuramen-
te da noi, ma spenderanno qualcosa in
meno ».

Signor Ministro, spero che lei vorrà ac-
cogliere il nostro grido di allarme, le no-
stre preoccupazioni e darci, nel corso della
risposta, che ascolteremo e apprezzeremo,
indicazioni operative sul piano dell'interven-
to concreto.
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mento repentino alle diverse condizioni del
mercato che inducono a mutare modelli di
sviluppo e a scelte che sono condizionate da
adeguate possibilità di adattamento.

Per restare competitivi, per assolvere an-
cora il ruolo che vede l'Italia protagonista
sulle seena mondiale, occorre riflettere sul-
le cifre e partire dal dato reale, rivelatore
della situazione esistente, per porsi traguar-
di concreti.

Il collega Mezzapesa ha già indicato alcuni
dati che inducono alla riflessione, ma è ne-
cessario un più ampio approfondimento per
avere un quadro preciso. La stagione turisti-
ca 1980 ha presentato, secondo gli ultimi dati
sinora acquisiti, andamenti contrastanti, seb-
bene in larga misura diversi da quelli allar-
mistici che a volte sono corsi.

Per meglio comprendere tali andamenti è
necessario fare una premessa: il 1980 segue
un ciclo di 3 anni molto positivi per l'indu-
stria italiana, durante i quali si è passati da
288 milioni di presenze complessive, registra-
te negJi esercizi ricettivi nel 1976, a 327 mi-
lioni registrati nel 1979: + 14 per cento nei
tre anni. In particolare, dopo il 1976 fino
al 1979 è cresciuto molto il turismo degli
stranieri, come dimostrano le seguenti cifre
ed annotazioni: a) stranieri entrati in Italia
per motivi turistici ed escursionistici: 37 mi-
lioni 705 mila nel 1976, 48 milioni e 707 mi-
la nel 1979, +20 per cento; b) presenze de-
gli stranieri negli esercizi ricettivi: 75 milio-
ni 299 mila nel 1976, 101 milioni 978 mila
nel 1979, +35 per cento; c) entrate valuta-
rie determinate dal turismo straniero: 2.101
miliardi di lire nel 1976, 6.800 miliardi nel
1979, +223,6 per cento.

Per la prima volta, da 25 anni a questa par-
te, il turismo degli stranieri è aumentato con
così forte progressione, superiore all'8 per
cento annuo per 3 anni consecutivi.

Mantenere anche per il 1980 simili ritmi
di crescita, che hanno portato l'utilizzazione
media dei letti installati negli esercizi alber-
ghieri dai 91 giorni del 1976 ai circa 100 gior-
ni del 1979, sarebbe stato certamente auspi-
cabile. ma siffatta cadenza di sviluppo, an-
che per circostanze obiettive più sfavorevo-
li, non si è di fatto ripetuta; anzi, solo il con-

fronto con tali precedenti diventa già di per
sè impegnativo per l'anno 1980.

Infatti, nel corso dell'ultimo anno, non so-
lo non si sono mantenute le precedenti varia-
zioni di crescita ma addirittura si sono avuti
segni di arretramento rispetto al 1979. In
concreto le rilevazioni stati>stiche del feno-
meno hanno indicato sino al mese di maggio
dello scorso anno un prolungamento degli in-
crementi delle attività turistiche pari a quel-
li degli anni precedenti con aumenti delle
presenze dell'ordine dell'8,5 per cento per gli
italiani e del 13,9 per cento per gli stranieri,
in tolale +9,9 per cento; ma avevano fatto
registrare un primo segno ,di allarme con la
flessione del turismo straniero nel periodo
di Pasqua, quando si verifica la prima onda-
ta di turismo di massa. Poi nei mesi estivi
gli andamenti hanno invertito la loro ten-
denza nei confronti dei corrispondenti mesi
del 1979. Dalle rilevazioni fino ad oggi ef-
fettuate è possibile desumere come nei pri-
mi 11 mesi del 1980 (gennaio-novembre) il
movimento alberghiero ha fatto registrare
un totale di 38.144.922 arrivi e 151.701.683
giornate di presenza con incrementi pari a
+7,2 per cento per i primi ed a +3 per
cento per le seconde, rispetto al 1979. Gli
italiani con 23.992.491 arrivi e 94.318.061 pre.
senze hanno fatto registrare incrementi del
10,6 per cento e del 5,3 per cento rispetti-
vamente.

La componente straniera con 14.152.431
arrivi e 64.383.622 presenze ha offerto un
incremento del 2 per cento per i primi ed
un decremento dello 0,2 per cento per le
seconde.

n movimento extra-alberghiero nel perio-
do gennaio-novembre 1980 ha fatto registra-
re un totale di 10.911.236 arrivi, +0,3 per
cento, e 158.795.912 presenze, ~ 6,3 per
cento; nella componente italiana si sono avu-
ti 7.428.173 arrivi, con una diminuzione del-
1'1,2 per cento, e 122.235.871 giornate di pre-
senza pari a ~ 8,7 per cento; gli strame
ri hanno fatto registrare un lieve incremen-
to rispetto al 1979 pari a +3,7 negli arrivi
e a +2,3 nelle presenze.

Una stima riferita al movimento globale
indica che nel complesso della nostra ricetti.
vità turistica (alberghiera ed extra alber-
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ghiera) nei primi undici mesi del 1980 sono
stati ospitati un totale di 49.056.158 turisti
con un tasso di incremento de15,6 per cento;
le presenze globali sono state 317.497.593 con
un decremento dell'1,9 per cento. Gli italia-
ni con 31.420.664 arrivi e 216.553.932 presen-
ze hanno fatto registrare, rispettivamente,
+ 7,5 per cento e ~3,1 per cento nei confron-
ti del 1979, mentre gli stranieri hanno avuto
lievi incrementi sia negli arrivi che nelle pre-
senze: +2,4 per cento e +0,7 per cento ri-
spettivamente.

I dati concernenti la bilancia turistica del
periodo gennaio-ottobre 1980, forniti dalla
Banca d'Italia, costituiscono un elemento
di valutazione di particolare preoccupazione
che, allorchè sia rilevata compiutamente, do-
vrà costituire oggetto di attento esame. Si
è infatti riscontrato che le entrate dovute al-
le spese sostenute dai turisti esteri in Ita-
lia ammontano a 6.189,5 miliardi, mentre le
uscite, risultanti dalle spese sostenute dagli
italiani all'estero, ammontano a 1.404,5 mi-
liardi, coo un saldo attivo di 4.784,9 miliar-
di contro i 5.029,1 dello stesso periodo del
1979. È evidehte quindi un decremento del
4,9 per cento.

Lo' scarto tra l'apporto valutario e i valo-
ri statistici della domanda turistica estera
può indurre a ritenere che vi sia stato un
qualche effetto di alterazione delle rilevazio-
ni negli alberghi e negli altri esercizi ricetti-
vi conseguenti all'applicazione della ricevuta
fiscale. Non è dato ancora di accertare quan-
to gli effetti del provvedimento abbiano agi-
to in questo senso, tuttavia c'è uno scar-
to da analizzare soprattutto se i dati defini-
tivi della stagione lo confermeranno.

Credo di poter dire che nel 1980 non si è
determina ta una situazione tale da parlare
di un « caso Italia ». Il rallentamento genera-
le. dei tassi di sviluppo del turismo interna-
zionale non ha risparmiato il nostro paese,
ma ha provocato una generalizzata preoccu-
pazione circa la tenuta del settore che deve
affrontare una conCOlTenza sempre più ag-
guerrita e dotata di mezzi. Il bilancio '80 ha
suonato un campanello d'allarme e ci ha
messo in guardia contro i facili entusiasmi
degli anni passati e contro quella concezio-
nei prodotto del conformismo culturale ed

economico, secondo cui l'Italia è nata per
ospitare i turisti e che turisti ospiterà co-
munque in ogni circostanza.

Non si può prescindere, nell'esame della
situazione del turismo interno, dall'evento
del sisma che ha sconvolto vaste aree di in-
teresse turistico del Sud.

In effetti, il terremoto, rispetto al proble-
ma del turismo nazionale, viene a determina-
re i seguenti ordini di preoccupazioni. La di-
struzione o il danneggiamento del patrimo-
nio culturale, artistico, archeologico e monu-
mentale e quello delle strutture ricettive e
infrastrutture complementari del settore tu-
ristico: le indagini in corso hanno già par-
zialmente messo in evidenza che i danni del
sisma sono significativi in alcune zone del~
l'area terremotata che hanno un rilievo im-
portante dal punto di vista dell'ospitalità
e del richiamo internazionale.

L'esigenza di procedere all'utilizzazione
delle strutture ricettive alberghiere ed extra-
alberghiere delle regioni colpite e di quelle
limitrofe, senza escludere, nel caso, altre re-
gioni con la conseguenza che almeno in par~
te i complessi turistico-alberghieri interessa-
ti saranno impegnati per un periodo di tem-
po non brevissimo nell' opera di soccorso ai
terremotati.

La circostanza, infine, che ai fini della
prospettiva turistica 1981 il terremoto può
avere senza dubbio effetti preoccupanti e
cioè quelli di determinare un dirottamento
dell' orientamento degli operatori turistici
esteri nei confronti non soltanto delle zone~
colpite e, di quelle limitrofe, ma dell'intero
Mezzogiorno.

Ai fini di evitare il rischio di un impatto
psicologico negativo all'estero degli effetti
del terremoto in maniera da assicurare che
l'offerta meridionale è in condizioni di agi-
bilità per la stagione estiva 1981, ho attivato
tma se:l1iedi iniziative promozionali, di cui
dirò fra poco, per delineare il quadro com-
plessivo degli interventi attuati dal Governo.

A fronte di tali problemi, l'impegno del
Governo è stato quello, nell'immediato, di
mobilitare l'organizzazione turistica naziona-
le perchè concorra all'impegno di solidarietà
generale verso le popolazioni colpite. Si è
operato sia per assicurare la migliore dispo-
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nibilità delle categorie ~ alle quali va espres-
so un attestato di apprezzamento per il loro
sforzo spontaneo ~ sia per offrire, tramite
gli enti pubblici ed in particolare l'ENIT e
l'ACI, strumenti utili di informazione ai ter-
remotati per metterli in collegamento con i
loro familiari all'estero.

Siamo oggi impegnati per l'emergenza ed
il turismo ha confermato che può svolgere
un ruolo di primo piano.

La preoccupazione di fondo è ora quella di
passare al più presto dalla fase dell' emergen-
za a quella del ripristino di condizioni ta-
li da restituire al settore ricettivo impegnato
nell'opera di soccorso le migliori possibilità
di agibilità per la stagione 1981, per non pri-
vare queste regioni di un fattore economico
indispensabile per la stessa ricostruzione e
per la necessaria pronta ripresa.

Tale intervento ovviamente non può pre-
scindere dalle iniziative più ampie e genera-
li adottate per tutte Je altre attività econo-
miche, ma va considerato nel quadro delle
compatibilità e dei programmi globalmente
predisposti.

Il turismo costituisce sul piano mondiale,
onorevoli colleghi, un'attività di enormi di-
mensioni, con un volume d'affari e di spese
che supera 300 mila miliardi di lire e che ne
fa la maggiore industria del mondo, supe-
riore persino all'industria degli armamenti.

Tutti i paesi sono interessati a questo fe-
nomeno ed il numero elevato (ben 104) di
partecipanti alla recente conferenza mondia-
le del turismo di Manila testimonia la viva
partecipazione alle attività del settore da
parte sia di Stati altamente industrializzati
che di paesi in via di sviluppo. L'Italia ha
portato il suo quaIificato contributo alla
conferenza attivato daHa sua esperienza' e
dal prestigio di cui gode. Nell'ambito di tale
sede ha propugnato il principio della libertà
di movimento degli uomini entro e oltre j

confini nazionali, la liberalizzazione dei traf-
fici, l'affermazione del principio di coope-
razione turistica internazionale e ha mani-
festato la propriadi,sponibilità a collabora-
re anche con i paesi emergenti in questo
settore.

È apparsa evidente una linea di tendenza
espansiva del fenomeno che trae le principa-

li motivazioni dall'esigenza dell'uomo di viag-
giare sia per ragioni di svago che di cura,
di conoscenza e di arricchimento culturale.
Questa tendenza viene poi alimentata da ul-
teriori fattori predisponenti, come la diffu-
sione dei mezzi di comunicazione o l'acquisi-
zione di più elevate fasce di reddito nei paesi
in cui si determina un aumento del prodotto
nazionale lordo o comunque, più in generale,
il migJioramento delle condizioni di vita
delle popolazioni.

La prospettiva è particolarmente allettan-
te per il prossimo decennio: il conseguimen-
to nel mondo del livello di un miliardo e 500
milioni di viaggiatori-turisti, con un movi-
mento di affari di almeno 500 miliardi di dol-
lari. Dinanzi a siffatte previsioni il nostro
paese ha tutti i motivi per inserirsi nel con-
testo internazionale secondo moduli che gli
assicurino una posizione di preminenza e di
costruire quindi una propria prospettiva di
sicurezza e stabilità.

Attualmente l'Italia 'registra circa 1'8 per
oento delLa dimensione internazionale del
mercato dei viaggi coHocandosi al primo po-
sto in Europa e nel Mediterraneo e al ,secon-
do nel mondo, dopo gH St~ti Uniti d'Ameri-
ca. Il fatturato dell'attività turisltica nazio-
nale è stimabile per il 1979 in20.000 miliardi.
L'incidenza del fatturato del settore può
quIndi ritenersi pari a circa ¡il 7,5 per cento
del prodotto interno lordo ai prezzi di mer-
cato per quell',anno. Il valore aggiunto è
quantificabile in almeno 10.000 miliavd:i, di
oui draa 6.500 nel settore 'alberghiero e dei
pubblici esercizi. Il numero deHe imp'rese
raggiunge ,le250.000unità, di cui drca 42.000
alberghiere, 2.2000 agenzie di viaggi, 3.000
extra-alberghiere (campeggi, villaggi tudsti-
ci, ostelli per ,la gioventù eccetera). Aclsettore
sono connesse altre migliaia di aziende ap~
partenenti ai settori del trasporto, dell'arti-
gianato, dello spettacolo e delle attività ri-
oreative, balneari e termali che beneficia
no degli effetti indotti prodotti dal comparto
turistico. Il volume dell'occupazione diretta
e indotta sj aggira sui Jivelli di circa 1.500.000
addetti di cui 300.000 alberghieri e 700.000
nel settore deI.}a ristorazione.

La presenza del turismo nella bilancia dei
pagamenti 'dsuha la voce più atiiva nell'am-
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bito deUe partite coprenti, ,m netta ascesa ['ir
spetto ai noli e alle rimesse. Il saldo attivo
di 5.500 wiliardi di lire ~ valori correnti del
1979 ~ .proviene da entrate derivanti da do-
manda estera per 7.000 miliaI1di di li,re circa
e da usÓte per spese tudstiche di cittadini
italIani all'estero di circa 1.500 milialrdi.

Ii settore presenta un potenziale di svi-
luppo a:llCOmelevato dato che soltanto al 35
per cento sono utilizzate le 'st11Utture del-
l'ospitalità come media annua.

La partecipazione del Mezzogiorno, pur
frenClitadai ritardi delil'interosistema econo-
mico e di infrastrutture di tale area, presen-
ta oggi una dotazione pari a ciTca il 17 per
cento del totale nazionale e 'Iln'oocupazione
pari a circa -i] 24 per cento del 'total'e nazio-
nale.

Occorre tut1:avia realisticamente prendere
atto ohe i livelli fin .qui raggiunti nel nos.tro
paese, iill relazione al-le attività turistiche,
probabï:lmente non sono più suffident.i ad
assecondare i ritmi di svHurppo cui si è per-
venuti e a vincere la competitività di altri
paesi concorrent.i che si affacciano agguernti
specie nell'area del Mediterraneo se non
soccorre un'accorta strategia che solo in
sede politica può essere stabiHta.

L'ordito IricetHvo, straordinar1amente ac-
cresciuto dallo 'Spirito di intmpresa degli
ope-ratori, le 1nfrastrutture e le connessioni
che costituiscono condizionanti fattori di
sviluppo e di incremento dell'offerta turJ:sti~
ca devono trovare un noces'sado raccordo
e collegamento in una ordinata previsione
dei voLumi di investimento e in una capadtà
di sviluppare modelli di valorizzazione sem-
pre aggiornati e nuovi di queste grandi risor.
se, per far sì che non si rischi l'emarginazio-
ne rispetto all'Europa ed all'Occidente in-
dustrializzato.

Appare quindi necessaria l'impostazione
oggi di un vero e proprio «p:1ano del tUiri-
sma ", operando Je nocessar1e scelte di in-
tervento nell'ambito della politica sia dello
Stato che de!l1e regioni.

Già si colgono importanti ,segni di atten-
zione, in questa direzione, ne/lIe dichia'l'azio-
ni programmatiche del Presidente del Consi.
~lio onorevole Fodani, nel disegno di legge

del GoveI1llO,recante interventi per il poten.
zÌamento e la lI"Ì!qualificazione dell' offerta tu-
ristica e nel recente piano a medio termine
di cui dirò in seguito. Ma al di là -di tali prov-
vedjmenti necessita /Una pianificazione dell
settore per cogliere le opportunità rappre-
sentate da una crescente domanda interna-
zionale di prodotto turistico, aLimentata dal-
le prospettive pr1ma i.J1ust'rate, e quindi rea-
lizzare la corœzione deHa recente ed allar-
mante -linea di tendenza 'Che vede il -settore
nazjonale perdere quote di 'mercMo 'a favore
di altre economie turistiche emel1.1genti.

Tali obiettivi di fondo potranno perseguk-
si con diverse modalità, ma a mio avviso do-
vranno essere tenuti ben p:œsenti, :nella ri-
cerca di linee operative inoentivanti, i se-
guenti fattori: individuazione, con la colla-
borazione dei singoli enti regione, delle aree
a suscettività turistica più spinta e program-
mazione articolata della loro crescita; mi.
glioramento delle condizioni di operatività
del-le aziende da ricercare con un mi-
gliore equilibrio tra produttività e costo
del lavoro, con il collegamento ai sistemi
informativi internazionali per poter co-
gliere in tempo reale le opportunità dei
movimenti del mercato turistico e con un
piÙ ampio accesso al credito di esercizio
e tutela nei confronti di fattori esogeni
(per esempio, accesso all'assicurazione per
i rischi di cambio); adeguamento delle
strutture di quaHficazione professionale
alle crescenti esigenze del settore; miglio-
ramento del tasso di occupazione delle
strutture esistenti anche con una politi-
ca di utilizzo in bassa stagioneindivi-
duando target-group da privilegiare con
strutture tariffarie ad hoc; inœntivazione dei
celltr.i di formazione della domanda organiz-
ZJata (tour-operators) e di quella del consu-
matore tu-ristico finale, per un .importo an-
nuo di spesa pari a 100 mili'ardi; migliora-
mento del supporto fornito dall'ENIT, la cui
struttura e funzione andrà -rivista per corri-
spondere aLle es1genze degli operator.i ed al-
l'evoluzione dellla domanda 'internazionale,
anche attraverso studi di mercato, attività
promozionali ed .ass1stenza tecnica .agli ope-
rawri sui meroati internazionali; 'a tale sco-
po ho già proposto che lo stanziam.ooto an-
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nuo a favore dell'ENIT venga elevato a 100
miliarcli.

Si tratta, in sintesi, di riproporre una po~
Utica promozionale 'Più incisiva, nella pro-
spettiva di UŒlandamento del mercato inter~
uazioIl'ale meno brillante, come dimostra i:l
passaggio dell'incremento dei viaggiatori
internazionali dal 7,3 per cento nel '77, al 6,5
per cento nel '78 e al4 per cento nel '79. Per
1'80 si presume lm ulteriore mllentaJll1ento da
paJrte dell'Organizzazione mondi'ale del tu-
rÌ'sn1o.

Mi pare di ,poter condividere le preoooU!pa-
zioni espresse per il 1981 dal nostro ente na-
zionale di promozione, l'ENIT, 11iguapdoalla
tenurta complessiva del nostro mercato. Rea-
lis.tkamente si sostiene ohe si possa perse-
guire l'obiettivo del mantenimento della quo-
ta eHmercato che si attesta attualmente sui
100 milioni di presenze estere. Ma si sottoli~
nea una tendenza inflazion:ÌJstica che :riduce la
quantità di risorse destinate nei vari paesi
al tumsmo, una 'serie di difficoltà dei traffici
aerei che non incoraggiano l'espansione del
traffico viaggiatori, nonchè l'aJUmento dei
prezzi albo:rghieri, peT l'incidenm crescente
dej costi del personale, degli approvvi:giom:a-
menti, dell'energia, e delle rÌ'strutturazionì.

A fronte di questa prospettiva, l'Ente, con
le sue attrezzature, non può esprimere 1'in~
tera sua' esperienza e potenzialità operativa
sia per i ritardi nei provvedimenti di rifor-
ma, ora ,al vaglio 001 Parlamento, sia per il
fermo degH staJIlZÌamenti ormai al 1975, pure
a fronte di una lievitazione generaJle delle
spese dell'Ente dovuta, da un lato, all'alppl:i-
cazjone della legge n. 70 e, dall'al,tro, aill'oc-
cresdmento dei costi di produzione dei suoi
serv'izi promozionali che vanno dal,la sua re-
te estera alla pubblicità, alle azioni di propa-
ganda e di sostegno deHa commerci:aiizza-
zione.

C'è qu¡indi da recuperare il 'IiÌ!tardo œn ter~
mini 1egislativi e finanziari e l'occasione of-
fe~ta dall'esame in Parlamento dei progetti
di riforma dovrebbe portare a riconsiderare
lastes'sa previsione finanziaria di adegua~
mento, ferma ai 30 miliardi del 1976, cioè
ad una ipotesi di rifinanziamento che si ri.
feriva al potere di acquisto della lira ed ai
fabbisogni promozionali di quattro anni fa.
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A questo riguardo ho proposto l'elevamento
di tale limite fino a 100 miliardi e confido
che tale aumento di spesa per l'ENIT pos~
sa essere autorizzato contestualmente all'ap-
provazione, da parte della Camera dei de-
putati, del testo unificato di riordino del-
l'Ente.

n rilancio della promozione all' estero è
uno strumento indispensabile per l'attuazi'Û~
ne di un piano per il turismo che voglia rie~
quilibrare lo sviluppo dell'industria tUrÌ'stica
e il sostegno della domanda di origine int'er-
nazionale che fomiSiCe oltre il 35 per cento
di produzione a tale settore.

Occorrerà quindi finalizzare quest'opera
di rilancio dell'ENIT a precisi obiettivi di
mercato che debbono caratterizzarsi anche
per la loro novità e potenziaHtà. Nuove aree
di utenza finora trascurate possono essere
acquisite: il turismo dei giovani è quello che
offre il terreno più iìertile nella prosrpettiva
di un'azione di marketing p1urieIliIlale, come
pupe possono essere stim01ate le J:1Ìtspostedel-
la fascia deLla ierza età a 50Heci1Jazioni pro-
mo7.íÌonali :collegate alla politica degH :incen-
tivi.

,

V'è poi da ,rivolgere stimoli ed attenzioni a
quella grande « Italia fuori dai confini» rap-
presentata daJlle comun.ità dei connazionali
ohe vivono oltre frontiera ai quali certamen-
te non maJIlcano le motivazioni per desiderare
di veni're in Italia, essendo H :loro lm « viag-
gio di ,ritorno» denso di contenuti affeitivi
e culturali.

Il rilancio deI.l'ENIT va inquadrato in una
più generale politica per sviluppare e natu-
ralmente per coordinare tutti quegli aspetti
deBa promozione che riguarda una serie di
canali di rappres'eIltazione della rea1tà italia~
na all'estero.

Una riforma della promozione perciò do-
vrà associare una molteplicità di compo-
nenti della v1ta nazionale con un concorso
attivo delle regioni, che hanno il compito
pdmario nella valorizzazione e nella pub-
blicizzazione delle loro risorse turistiche.

NeJl'attesa dell'impostazione di una poli-
tica turistica di piano che richiede approfon-
dimenti e riflessioni a vari livelli, il Governo
tuttavia ~ cogliendo segnali premonitori di
diversa origine ma tutti concorrenti verso
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la delineazione di un appesantimento del
quadro generale della situazione ~ è inter-
venuto in varia misura, in diverse direzioni,
con provvedimenti ed iniziative tesi ad otte-
nere il riequilibrio di fattori ed il ripristino
di adeguate condizioni di sviluppo del pro-
dotto turistico.

Per consentire al fenomeno turistico di
uscire dalla dimensione settoriale, si è prov-
veduto ad inserirlo nel piano a medio termi-
ne per la economia, nonchè a parlo all'atten-
zione di altre politiche in via di definizione,
quali la riforma dell'intervento straordinario
ed il piano energetica nazionale.

L'inserimento del turismo nel piano a me-
dio termine rappresenta il risultato di più
incisivo rilievo conseguito in quest'ultimo pe-
riodo e consente all' economia del turismo,
per la pluralità dei suoi effetti diretti ed in-
diretti sull' occupazione (1 milione 500 mila
addetti pari al 7 per cento della forza di la-
voro) e per il suo apporto prioritario alla
bilancia dei pagamenti, di recare un contri-
buto valido all'intero quadro dell'economia
nazionale.

Più in dettaglio occorre sottolineare come
si sia proposto un adeguamento della spesa
prevista nel disegno di legge-quadro in ma-
teria turistica e di potenziamento dell' offer-
ta turistica, in modo da elevarla nel trien-
nia 1981-1983 da 300 a 1.000 miliardi.

È stato infine previsto, nel piano a medio
termine, l'accantonamento di 100 miliardi
annui per un triennia finalizzato all'introdu-
zione di misure d'incentivazione della doman-
da turistica ancora da definire nei parti-
colari.

È mio fermo convincimento, condividendo
l'opinione manifestata dagli onorevoli inter-
roganti, che una incisiva azione incentivante
nei riguardi dei turisti stranieri, ed in parti-
colare di quelli europei che privilegiano l'au-
tomobile per i loro movimenti; possa essere
costituita da tangibili misure agevolative che
favoriscano l'ingresso in Italia di correnti
turistiche motorizzate e le inducano a per-
correre la nostra penisola.

È innegabile la spinta motivazionale che
una concreta ed immediata riduzione dei co-
sti di trasferimento determina nei riguardi
della scelta di una meta turistica, per cui ri-

tengo che non debba assolutamente essere
trascurata una misura incentivante del gene-
re che, sebbene abbia un costo per la collet-
tività sia pure per effetto di una riduzione
del gettito fiscale, si traduce in un investi-
mento ad altissima reddittività per gli effet-
ti moltiplicati che consistenti presenze stra-
niere apportano a svariati settori dell'eco-
nomia.

Mi riferisco a quegli strumenti promozio-
nali, quali sconti sul prezzo della benzina
(buoni benzina) e sui pedaggi autostradali
che, sospesi nel quadro di misure generali
di austerità, nonostante l'opposizione della
amministrazione che rappresento, devono
trovare un pronto ripristino, sia pure con
cautele e garanzie che impediscano eventuali
impieghi non corretti od abusi.

Operando in tale direzione, dovranno es-
sere altresì studiati particolari moduli di
intervento verso le aree del Mezzogiorno ed
insulari. come contingenti di benzina utiliz-
zabiU solo nel Sud, tali da favorire verso
queste regioni dei flussi turistici esteri che
decidono di entrare nel nostro paese e sol-
lecitarli, attraverso persuasive ed adeguate
misure aggiuntive, a dirigersi verso il meri-
dione dell'Italia.

In tal senso ho fatto una proposta pre-
cisa: ad ogni turista straniero possono es-
sere concessi buoni per un totale di 500 li-
tri di benzina, dei quali 250 litri possono
essere utilizzati sull'intero territorio nazio-
nale e 250 solo nel Mezzogiorno. Anche per
quanto riguarda il problema dei pedaggi au-
tostradali, la mia proposta è di dare maggio-
ri sconti a quei turisti che si dirigono verso
il Mezzogiorno. Infatti, attraverso queste
forme incentivanti si vuole, da una parte,
favorire l'afflusso di turisti in Italia e, dal-
l'altra, favorire l'afflusso dei turisti verso il
Mezzogiorno.

Il mio convincimento è che il Mezzogiorno
non debba essere penalizzato anche nel cam-
po del turismo.

La proposta è all' esame del Governo ed io
mi farò interprete delle esigenze espresse in
modo così autorevole dal Senato della Re-
publSlica, affinchè la questione possa essere
risolta al più presto. Infatti questi provve-
dimenti, se presi con rapidità, hanno una
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loro efficacia anche d'ordine psicologico,
mentre se si dovessero ulteriormente ritar~
dare avrebbero, per il 1981, un'efficacia assai
limitata, per non dire nulla.

Ho impostato, quindi, in sede di Governo
tale problematica, che ~ come è noto ~

non è di mia sola competenza, ma riguarda
anche la sfera di intervento di altri miei col-
leghi. È in corso un dibattito ed un confron-
to attento e meditato e spero che si perven-
ga entro breve termine a soluzioni soddisfa-
centi, coinvolgenti la responsabilità collegia-
le del Governo stesso per l'attuazione di mi-
sure che, forse più di altre, hanno la capaci-
tà di motivare una scelta o almeno di costi-
tuirne i più favorevoli condizionamenti.

L'insieme degli interventi ora delineati de-
ve trova:re, con il consenso delle forze poli-
tiche, rapido e urgente sbocco in concreti
atti normativi e, a tal fine, siamo tutti chia-
mati ~ Governo e Parlamento ~ a far sì

che i relativi disegni di legge possano pro-
cedere nel loro iter nella maniera più spedita.

Nella considerazione peraltro che gli inve-
stimenti aggiuntivi proposti nel settore am-
monteranno, nel triennia, globalmente a li-
re 1.360 miliardi, è stata subito avvertita la
necessità di disporre di dati e di elementi
aggiornati per l'impostazione di. un'efficace
politica d'intervento.

Per questo è stata costituita una commis-
sione di esperti, altamente qualificata, che
ha già iniziato i propri lavori, con il compi-
to di esaminare, a livello scientifico, i pre-
supposti e le condizioni per la elaborazione
di uno schema di programmazione del turi-
smo nazionale, da sottoporre poi all'esame
ed al contributo delle regioni, ma anche ai
fini di realizzare un osservatorio permanen-
te che possa seguire con regolarità ed atten-
zione l'andamento del turismo nel nostro
paese. Il turismo è ormai diventato un fat-
tore essenziale per la vita economica nazio-
nale; è dunque necessario che il fenomeno
venga seguito con strumenti adeguati e mo-
derni.

Nel quadro del rilancio delle attività tu-
ristiche nelle regioni colpite dal sisma del
novembre 1980, accanto alle provvidenze di-
sposte nel contesto generale delle risorse po-
ste a disposizione di tali aree e che interes-

sano, per il settore di competenza, la ricostru-
zione delle aziende operanti nel turismo, va
pure sottolineata la previsione di un contri-
buto di lire 4 miliardi per l'effettuazione di
una campagna di promozione turistica al~
l'estero, che sarà concordata tra il Ministe-
ro che rappresento e le regioni interessate,
con l'ausilio tecnico dell'ENIT.

Sul piano più strettamente operativo e
promozionale, accanto ad iniziative volte al~
l'informazione, come la visita nelle aree ter-
remotate e limitrofe di 50 giornalisti e 33
tour~operators stranieri e ad una serie di
conferenze stampa, ho ritenuto di promuove-
re incontri, cui ho personalmente partecipa-
to, tra gli assessori delle regioni Campania
e Basilicata e qualificati esponenti della
stampa e degli operatori turistici stranieri
a Parigi, Monaco di Baviera, Londra, New
York e Berlino, al fine di sensibilizzare i cen~
tri che orientano le scelte turistiche e che
concorrono alla creazione di determinati
flussi verso il turismo italiano.

In una visione non legata ai fattori del~
l'emergenza, ma appena protesa verso quel
piano della cui realizzazione si avverte l'esi-
genza, sono da porsi quelle soluzioni di coor~
dinamenta, soprattutto per necessità di omo-
geneità degli interventi e per le implicazio~
ni di carattere internazionale, che senza al~
cuna alterazione delle funzioni proprie delle
regioni, assolvano il ruolo di una effettiva
raÚonalizzazione del settore. Oltretutto l'im-
portanza del turismo va riguardata non solo
in termini economici, ma anche sotto il pro~
filo della promozione culturale, dello svilup-
po sociale e dei pacifici e liberi rapporti tra
uomini di diversa nazionalità.

La stessa conferenza mondiale del tudsmo
ha voluto richiamare la responsabilità degli
Stati verso la dimensione del fenomeno che
coinvolge le questioni di maggiore attualità,
ed in alcuni casi di drammaticità, del mondo
moderno; la questione dell'uso delle risorse
naturali e dell'assetto del territorio per favo-
rire un nuovo e più umano rapporto tra in-
dividui e ambiente di vita, la questione del-
la lotta alle grandi fonti di inquinamento
delle risorse idriche e dei mari; la questione
della preservazione e della rivitalizzazione
del patrimonio dei beni culturali e di civiltà,
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la questione della promozione della salute
e della cultura dei cittadini attraverso un
investimento di più ampie quote di reddito
nazionale nel campo dei grandi servizi socia~
li e dei fondamentali strumenti di crescita
individuale e sociale, come i servizi per lo
sport, per lo spettacolo, per le attività ricrea~
tive, per il godimento positivo del tempo li-
bero sia nelle fasce sociali della popolazione
non attiva, sia nel mondo del lavoro.

Occorre quindi darsi carico di queste pro-
blematiche che sono intimamente connesse
con il fenomeno turistico per cercare di far
compiere allo stesso un salto di qualità che
da momento di consumismo e di pura eva-
sione lo ridisegni come fattore di aumento
della ricchezza e di riqualificazione dell'uso
delle risorse naturali.

La nuova responsabilità degli Stati deve
stimolare anche una nuova capacità di coope~
razione internazionale e di collaborazione al~
l'interno del nostro paese. Sul piano inter-
nazionale, penso soprattutto all'esigenza di
dare un impulso definitivo alla costruzione
di una prospettiva turistka comunitaria, at-
traverso J'inserimento del turismo, con le
sue interdipendenze già attivate in sede
CEE con dtri settori di intervento come lo
amb1ente, i trasporti, la cultura eccetera,
nel quadro dei trattati di Roma.

L'opera del Parlamento europeo saràes-
senziale al riguardo e l'Italia ha tutto l'inte~
resse per confermare il suo spirito comuni-
tario anche in questo grande campo in cui
!'integrazione politica e la armonizzazione
degli indirizzi legislativi e operaÜvi possono
dotare la Comunità di una nuova e solida
base di rafforzamento delle sue prospettive
unitarie.

Non meno importante è la cooperazione
internazionale, di cui già è stato ormai af~
fermato lo strumento essenziale quale è l'Or-
ganizzazione mondiale del turismo, di cui
l'Italia deve diventare partner e membro
sempre più attivo per confermare la sua vi~
sione non raccolta sugli interessi nazionali
ma aperta ad una concezione universale del~
lo sviluppo del fenomeno.

In quest'anno l'Italia avrà l'onore di ospi-
tare l'assembléa generale dell'Organizzazio~
ne mondiale del turismo e SRrà al centro di
un'attenzione del tutto particolare alla quale

la nostra organizzazione turistica dovrà ri.
spandere ~ e certamente risponderà ~ con
la sua ben nota capacità e qualità ricettiva
e di ospitalità.

Nella prospettiva internazionale si pone
anche il problema della valorizzazione della
tecnologia italiana nel settore del turismo,
rappresentata così bene dalle grandi manife-
stazioni alle quali partecipano le imprese
produttrici di beni e servizi per il turismo,
e si pone anche la nostra grande esperienza
manageriale e formativa che ben può asso~
ciarsi all'offerta tecnologica per richiamare
verso il nostro paese l'attenzione dei paesi in
via di sviluppo che hanno proprio in tali fat-
tori il gap turistico più delicato.

C'è poi un momento di responsabilità na-
zionale, cui partecipiamo, ai diversi livelli,
tutti noi. Nessuno immagina modelli {( istitu-
zionali» che possano contrapporre, in una
prospettiva conflittuale permanente, lo Sta~
to e Ie regioni.

Il quadro istituzionale nuovo, sorto con
l'ordinamentoœgionale, è definito, come
completo e chiarito è il quadro della di-
stribuzione dei poteri e delle attribuzioni
amministrative.

Ci sono zone da puntualizzare, senza spi-
rito di contrapposizione, che riguardano la
riforma legislativa di alcuni settori di attivi-
tà pubblici e privati che sono attualmente
disciplinati e organizzati da normative giu-
dicate da tutti inadatte a rappresentare l'am-
piezza e i contenuti nuovi del turismo.

Si pensi ad una classificazione alberghiera
come quella attuale che è certamente lonta-
na dalla normativa di altri paesi europei e
che deve essere adeguata agli orientamenti
ed agli standards internazionali per diventa-
re uno degli elementi più importanti dell' am-
modernamento e della qualificazione del no~
stro patrimonio ricettivo e per consentirci
di p:resenta:re un' offerta di servizi e di pre-
stazioni ineccepibili dal punto di vista della
qualità e dell'efficienza.

Si pensi alla legislazione sull'intermedia-
zione turistica ferma a tempi in cui l'agen-
zia di viaggi svolgeva funzioni ben più limi~
tate rispetto al complesso delle attività di
cui si è resa strumento, con le implicazioni
economiche e di diritto che comporta.
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Si pensi alla legislazione che deve regola-
re le attività e i servizi di carattere sociale,
che oggi assumono un peso di rilievo come
promotori e animatori di una dimensione più
aperta del fenomeno nella direzione della
cultura, del tempo libero, della salute e del
servizio sociale.

La stessa dimensione e natura degli enti
turistici locali deve essere rimeditata in re-
lazione ad una nuova concezione program-
mata ed integrata dello sviluppo turistico.

Lo sforzo da compiere è, quindi, quello di
attuare una riforma legislativa che abbia un
comune denominatore nell'interesse dello
Stato e delle regioni, oltre che dell'intero si-
stema organizzativo del settore, a varare un
turismo moderno, a creare condizioni miglio-
ri di razionalità e di equilibrio, al di là del-
la logica delle prerogative e del rivendicazio-
nismo di istituto.

In questo senso ritengo che la proposta
di legge-quadro presentata dal Governo ed
aperta al contributo di tutte le forze presen-
ti in Parlamento possa venire a risolvere e a
sanare un problema che è diventato ormai
più che maturo e sul quale si registrano ri-
tardi che debbono essere risolutamente su-
perati.

Onorevoli colleghi, nel concludere questo
mio intervento e richiamandomi agli inter-
venti degli onorevoli interroganti e interpel-
lanti, vorrei così riassumere le considerazi.o.
ni svolte in merito alla situazione nel 1981:
questo sarà un anno difficile per il turismo
europeo e dunque anche per il turismo ita-
liano. I problemi valutari ed economici non
favoriranno gli elevati incrementi dei turisti
e della relativa spesa per viaggi all'estero re.
gistrati negli ultimi annL

L'Italia, oltre a difendere la sua quota di
mercato e quindi il suo primato europeo, de-
ve migliorare l'afflusso degli ospiti per assi-
curare alla bilancia dei pagamenti l'obiettivo
di un flusso di valuta possibilmente superio-
re ai 7.000 miliardi. In questa direzione ~ a
mio avviso ~ abbiamo interesse a compiere
qualunque sforzo.

Vi ho detto delle mie proposte in sede di
Governo, vi ho detto del mio impegno per-
chè interventi incentivanti vengano immedia-
tamente realizzati, ma mi sono permesso di
richiamare la vostra attenzione sul quadro

più generale delle~ prospettive del turismo
italiano proprio in~ relazione al peso che il
turismo è andato acquistando ed ha acqui-
stato nel nostro paese: negli ultimi 20 anni
il turismo in Italia ha fatto balzi veramente
notevoli e straordinari. Rispetto a questi
progressi non sempre c'è stata un'adeguata
attenzione ed una adeguata riflessione.

Ora abbiamo notato che il turismo può
contribuire in modo importante all'equili-
brio della nostra bilancia dei pagamenti: in
relazione alla situazione economica europea,
in relazione alla situazione valutaria ed in
relazione alle esigenze della economia nazio-
nale, non solo non possiamo correre il ri-
schio di perdere quote di mercato turistico,
ma dobbiamo compiere tutti gli sforzi affin-
chè questa quota di mercato turistico verso
l'Italia aumenti.

Data la difficoltà del mercato europeo e
mondiale, data la concorrenza veramente ag-
guerrita sia di paesi vicini a noi nel Medi-
terraneo sia di paesi di altri continenti,
dobbiamo compiere un grande sforzo nella
giusta direzione per dare un contributo posi-
tivo all'economia nazionale e nello stesso
tempo dobbiamo dare anche un contributo
alla ripresa dell'economia meridionale.

Pure sul piano dell'occupazione il turismo
può infatti recare un apporto non trascura-
bile, specie nel Mezzogiorno. È mio convin-
cimento, perciò, che non si debba lasciare
nulla di intentato per incoraggiare in questa
direzione l'iniziativa promozionale a favore
del turismo italiano.

Mi auguro che il dibattito che si svolge
qui nel Senato, per l'autorevolezza degli in-
terventi e per la posizione assunta dai Grup-
pi politici, possa costituire un elemento de-
cisivo al fine di poter assumere non nei pros-
simi mesi, ma nei prossimi giorni quelle de-
cisioni e prendere quei provvedimenti che
sono ritenuti da tutti noi utili ed indispen-
sabili.

SPANO Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A N O. Signor Presidente, cinque
minuti certo non saranno sufficienti data
la mole di considerazioni fatte dal Mini-
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stro che per un verso -sono interessanti e
per l'altro andrebbero meditate più a lun~
go. Comunque cercherò di rimanere nei
termini.

La nostra interrogazione risale a diversi
mesi fa e coglieva alcuni effetti, già allora
prevedibili, della politica turistica del no-
stro paese. A questi altri se ne sono ag~
giunti. Credo quindi che la sollecitazione
del Ministro ad una rapidità nei tempi di
intervento, per attuare misure che deter~
minino una inversione di tendenza rispetto
ai risultati del 1980, sia non solo accogli-
bi1e, ma da conseguire con atti e compor~
tamenti concreti per iniziativa del Gover~
no e del Parlamento.

Infatti nel 1980 un concorso di fattori
ha contribuito ad invertire una certa cur-
va nella tendenza turistica del nostro pae-
se. Gli avvenimenti più recenti ~ mi rife~
risco in particolare alla situazione che si è
determinata nel Mezzogiorno con il terre~
moto ~ hanno acuito il divario di presen~
ze, di occasioni organizzative e promozio~
nali del turismo tra Nord e Sud. Questa
deve essere la nostra principale preoccupa~
zione che è stata accolta anche dal Mini~
stro nella sua esposizione. Credo quindi
che dobbiamo porre la massima attenzio~
ne in ciò.

Voglio affrontare altri aspetti della que~
stione, pur nella brevità del mio interven~
to, che riguardano essenzialmente il fatto
che il 1981 non si presenta in modo più
confortante, date le prospettiv'e, del 1980.
Di qui la sol1ecitazione ad iniziative, a prov-
vedimenti e a misure che correggano com-
portamenti precedenti. Mi riferisco agli in-
centivi nei riguardi dei turisti stranieri.
Sono d'accordo sulla finalizzazione di que-
sti incentivi verso occasioni di ricezione tu~
ristica prevalentemente nel Mezzogiorno, da
attuare in modo solerte e con una politica
organica. Ma c'è un altro aspetto che va
considerato. Altri paesi ci insegnano alcu-
ne cose; si tratta di sperimentare con fan~
tasia e originalità iniziative a favore degli
operatori turistici che sono stati, a mio giu~
dizio, penalizzati non solo da una congiun-
tura economica interna ed internazionale
negativa, ma anche da una triplice stretta:

creditizia, per la mancanza di finanziamen~
ti agevolati che compensino l'alto costo
del denaro nel nostro paese; fiscale, che
attraverso la ricevuta fiscale e la pressione
tributaria ha ulteriormente ridotto le capa-
cità di iniziativa, di inv,estimento e di pre~
senza dei nostri operatori turistici; infla~
zionistica, che ha raggiunto livelli prece~
dentemente non registrati. Da ciò nasce la
nostra sollecitazione ad intervenire non solo
sul piano legislativo, ma anche con misure
capaci di correggere, aiutare e sostenere
la presenza turistica nel nostro paese poi-
chè in questo modo si concorre in modo
determinante a un riequilibrio parziale ma
significativo della bilancia dei pagamenti.

Sotto questo profilo considero l'attenzio~
ne che noi, gli altri Gruppi parlamentari e
lo stesso Ministro impiegano nel dotare
l'ENIT, che è un importante strumento di
intervento per la promozione del settore
turistico, dei mezzi e degli strumenti neces-
sari per dare il massimo impulso alla sua
iniziativa. Nell'immagine internazionale ha
giocato un ruolo negativo il fenomeno del
terrorismo. Oggi l'immagine delle calami~
tà che hanno colpito il Mezzogiorno, in
particolare la Campania e la Basilicata,
nell'opinione pubblica internazionale, ad
opera dei mezzi di informazione di massa,
ha avuto l'effetto di rappresentare condi~
zioni disastrose per la ricezione e quindi
per l'accoglimento della domanda turistica
in tutto il Mezzogiorno. È una immagine
che va corretta con rapidità perchè altri~
menti allo stato di disagio, dovuto ad un
complesso di situazioni per le zone terre~
motate, si aggiunge un ulteriore danno per
le zone non colpite da tale calamità. Quin-
di il risultato sarebbe un'inversione di ten-
denza negativa nella situazione complessi-
va di presenza turistica in tutte le regioni
meridionali.

Tutto ciò rientra in una politica di più
largo respiro che va raccolta nel piano
triennale in modo che il Governo si faccia
carico di una politica organica nel settore
del turismo, che va considerato sotto il pro~
filo economico e non più come una attività
marginale della nostra iniziativa economi~
ca generale nei riguardi dei paesi esteri.
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Sotto questo aspetto credo vi siano dispo~
nibilità non soltanto degli operatori del set~
tore, ma delle forze sociali nel loro com~
plesso per i motivi occupazionali che ven~
gano raccordati a questa politica e delle
forze di maggioranza. Da qui la ragione della
mia soll.~dtazione al Governo, affinchè am-
pli la propria iniziativa sia nei riguardi dei
disegni di ,legge di riforma legislativa, sia
negli obiettivi della programmazione a me-
dio termine e per misure tempestive, per
correggere una tendenza che preoccupa mol~
to noi e tutte le forze imprenditoriali e so~
ciali interessate.

M E Z Z A P E S A. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M E Z Z A P E S A. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, ci ha
faito piacere il realismo con cui il ministro
Signorello ha esposto i problemi complessi
che ineriscono al settore del turismo e so~
prattutto la ,volontà decisa di intervenire
per controllare l'evoluzione del fenomeno,
volontà per la verità scontata per noi, che
conosciamo la sensibilità del Ministro per
questi problemi.

Ritengo di poter dire che un momento
impresdndibile della politka del turismo è
quello di stimolare l'imprenditorialità, come
ho avuto occasione di dire sia pure breve~
mente nell'illustrazione dell'interpellanza,
dei nostri operatori turistici ed in partico-
lare degli albergatori. Questo tema affiora
anche nei disegni di legge, uno di iniziativa
governativa ed uno di iniziativa parlamen-
tare, che sono già all'esame dell'apposita
Commissione. Il dottor Cosentino, presiden-
te della Federazione delle associazioni ita-
liane alberghi e turismo, dice che, se si
danno strumenti e mezzi, gli operatori po-
tranno raddoppiare gli introiti: sembra uno
slogan, lo sarà pure, ma è emblematico del
fatto che il turismo è fenomeno sì produt~
tore di ricchezza, però non produce sponta-
neamente tale ricchezza, se non viene op-
portunamente stimolato. Ha infatti biso-
gno di interventi in tutti quegli scomparti

della vita economica che sono ad esso col-
legati.

Il problema è soprattutto di combattere
la concorrenza: basta ricordare in propo~
sito che quei paesi mediterranei che hanno
caratteristiche ambientali, climatiche e pae~
saggistiche simili alle nostre, in più hanno
vantaggi che noi non abbiamo: un controllo
agile del costo del lavoro, una non dipen-
denza dall'estero per gli approvvigionamen-
ti, mentre si può dtre che noi importiamo
anche l'insalata dall'estero. È anche vero che
le nostre misure non basteranno a fermare
certi processi involutivi determinati da fat~
tori esterni alla nostra volontà, come ad
esempio il fatto che sul calo delle presenze
turistiche tedesche gravi l'andamento econo-
mico generale della Germania occidentale la
cui bilancia dei pagamenti per la prima vol-
ta nel 1980 si è chiusa con un pesante pas~
siva di circa 10 mila miliardi di lire italiane.
Infatti la vigilia dell'ultimo Natale il vice
presidente Leber esplicitamente invitava i
suoi connazionali a fare in patria le proprie
vacanze di fine anno per non indebolire ul~
teriormente il marco.

È vero però che, in ogni caso, se non so-
sterremo come merita l'imprenditorialità tu-
ristica dei nostri operatori, ci indeboliremo
sempre di più sul piano della concorrenza
e ci ridurremo forse a raccogliere le bricio-
le. Già sta avvenendo, signor Ministro, e lei
lo sa: alcuni operatori stranieri si rivolgono
all'offerta italiana solo quando hanno esau-
rito le possibilità in Jugoslavia o in Grecia
(appunto le briciole).

Comunque siamo grati al Ministro per
aver condiviso l'analisi da noi abbozzata
delle caus'e della recessione del fenomeno,
e apprezziamo in particolare le indicazioni
operative che egli intende dare per un in-
tervento in favore del turismo nel Mezzo~
giorno del paese.

S I C A. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* S I C A. Sarò breve, dato che il -tempo a
disposiziOTIe di coloro che rispondono alle
dichÍiaraÚoni del Ministro è ,est'remamente li~
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mitato e non mi consente di esporre più a
lungo, come sarebbe mio desiderio, il g1udi..-
zio sulla 'rdazione ampia, predsa e pUiJJJtuaŒe

fatta dal ministro Signorella.

Naturalmente non possiamo non dichiarar~
ci soddisfatti proprio per que1l'amp1ezza di
respiro che queUa rdazione ha voluto avere,
fatto non usuale perchè, specie negli ultimi
tempi, da parte del Governo ci si è abituati
a nsposte tardive e laconiche alle int'erroga~
ZÌ<011Íe ,aille interpellanze degl'i onorevoli se~
mutori e deputati.

Ho detto pdma che mi dkhiaro soddisfat-
to deHa risposta del Minilst'I'o, ma vorrei ri-
chiamare la sua attenzi'One su tre punti fon-
damentali: l'attività deIl'ENIT, innanzi tutto.
È un fatto antico, non J:"'ecente, che ,all'estero
l"attlvità di programmazione, di propuLsione
turistica è molto scarsa e molto poco incisi~
va. Ultimamente degli operntori turistici œta-
liani presenti alla borsa turistica di Berlino
mi dicevano che ill meno inds:hTo, H meno im.-
panante, il meno 'at'traente degli stands ern
quello italiano. Non deve quindi meraviglia-
re che, di fronte invece alla sempre più mas-
siccia presenza delle organizzazioni e strut-
ture propagandistiche del turismo degli altri
paesi, la mancanza di una indsività del no-
stro ente propagandistico all'estero è una
dene cause che porta, anche se nelle concau-
se diverse, ad una riduzione della presenza
italiana sul mercato turistico. È giusta la
preoccupazione del Ministro che, inv,ece, si
ponga un J:"'iparo a questa minaccia di de-
flus,so e che sia predisposto un aumento
considerevole ~ come egli ci ha annunciato
~ per il rifinanziamento di questo ente.

Secondo punto: le zone colpite dal feno-
meno sismico del 23 novembre. Non vorrei,
come napoletano, sembrare uno di quelli che
colgono ogni momento opportuno per poter
richiamare l'attenzione su di un fatto, ahi-
mè, triste come quello che si è verificato il 23
novembre scorso. Ma se si guarda, anche se
rapidamente, a quello che si è veriHcato an~
che nel settore tur}¡stico alberghi,ero in Cam-
pania ,e ,in BasiHcata, si ,risçontra quanto se-
gut:' (sono dati sommari): a Napoli sono ina-
gibili due alberghi, cLue sono occupati com-
pletamente, un ahro è chiuso, sono reqUÌiS1iti

parzialmente quasi tutte 1e locande, gli al-
berghi di terza e di seconda categoria. A Sor-
renta sono inagibili 11 alberghi e ne sono
stati occupat'i 25. A CasteUammare sono lna-
gibili tre 'a:lberghi 'e sono stati occupati nume-
rosi complessi alberghieri e lo stesso com~
plesso termale. A Vico Equense sono 'Stati
occupati 7 ailberghi ed è inagibil<e un albeT-
go. In prov1nda ¡di Avellino s'Ono inagibiH 22
alberghi, nel Salernitano 19 alberghi e ne
sono stati occupati 82, per un totale di 4.153
p05 tI letto.

È una situazione estremamente pericolosa
per quella che può essere la proiezione futu-
ra ma anche per gli effetti immediati sull'at~
tività turistica nel Mezzogiorno d'Italia. Se
non creiamo gli Istrumenti immedi'ati per ot-
tenere che ritornino aHa loro naturale desti-
nazione questi complessi turistici, corriamo
il rischio che alle ahre cause che già sono
importanti si aggiunga anohe questa, cioè la
mancanza di disponibili:tà di posti letto per
ospirtare i turisti strani¡e:ri nel nostro paese. E
là llave questa disponibilità vi fos1sepotrebbe
sorgere una limitazione di ordine psicologico
del turista che non vuole essere ospitarta in
edifici dove sono contemporaneamente pre-
sen ti famiglie di terremotati.

E vor:r:ei dire anche un'ultima cosa, se mi è
consentito. Il turismo ~ lo diceva il Ministro
nel s'lia intervento ~ è un fatto economico,
un [atto di mercato: si deve vendere da pro-
dotto turistico e bisogna quindi reclamizzar-
lo JI più massicdamente possibile. E necessa-
rio alIaDa che vi sia una campagna promo-
zionale la pm indsiva possibHe ~ivoJta in una
triplice direzione, onorevole Ministro. In-
nanzitutto deve essere diretta verso il poten-
ziale acquirente perchè sia di's'S1pato il qua-
dro negativo che per lungo tempo si è pre-
sentato dene regioni colpite dal terremoto.
Richiamavo prima un aspetto pskologico:
la gente ha visto e ,sentito per troppo tempo

~ forse doverosamente ~ dalla televisione
e dalla stampa la situazi'One deHe zone colpite
dal terremoto e ne è 'rimasta 'impressionata.
Or,a hi1sogna creare 'i presupposti pe:rchè que-

sto aspetto negativo sia completamente S'lipe-
rato e perchè faccia posto ad un'immagine di-
versa delle zone in particolare del Mezzo-
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giorno d'Italia che ,sano ,in condizioni di of~
frire molte e diverse attratTIve. :È neoessaTio
cioè eliminare il quadro che molta stampa
certamente non disinteressata offre del Mez-
zoglOrno d'ItaHa, in particolare deLla Cam-
pania e di Napoli. Quante volte sulla stampa
s"j)r"miera abbiamo assistito ad una campa-
gna di denigrazione la più assurda poss:iibiJ1e
nej confranti del Mezzogiorno e ,in particoLa-
re della città di Napoli! :È vero, Napoli vive
dei momenti estremamente difficili, probabil-
mente non si ['iesce, da parte anche di un'am-
ministrazione che dimostra di non av:ere le
capacità per fado, a supeTa're questi ostacoli
derv.anti da una particolare s~tuazJone socio-
economica della città di Napoli. Ma proprio
per questo fatto dobbiamo rare iillmodo t'alle
che di fronte al potenziale acquÌ'I"eIlte del
prodotto economico costituito dal turismo si
riesoa a superare quest'immagine negativa
deiia città di Napoli.

So che negli ultimi tempi proprio il Mini-
stero del turismo e dello spettacolo è stato
interessato e lei personalmente, onorevole
Signorello, ad alcune manifestazioni artdlsti~
che di gross'O rilievo anche internazi'OmlJle. Mi
riferÍiSCo alle iniziative del San Carlo (av:reb-
be bisogno di maggiori appoggi il teatro liri-
co c.1iNapoli) e dell'Associazione napoletana
Scarlatti, di vecchia tradizione ben nota al-
l'onorevole Ministro, che ha voluto con la
sua presenza anche onorare le setti'mane mu-
sicali. Mi auguro che il programma ora pre~
disposto da questo secondo ente possa aveI1e
recepimento da parte del Ministero così da
offrire anche qua1che altra attrattiva oltre il
sale, il mare, le spiagge, al tudsm che moIte
volte viene e poi oltre rI bagno non osa che
co:; altro fare, oome trascorrere rI suo 'tempo
libero œlle nostre città.

L'aItTa direzione verso cui va fatta questa
campagna promozionale è quella degli ope-
ratori turistici delle zone terremotate attra-
verso degli indennizzi che sian'O 'tali da po-
ter far riJprendere l'attività e degli incentjvi
perchè possano anche arrivaJre ad una Ti-
conversione della ricettività alberghiera, per
un'offerta del prodotto che possa essere il
migliore possibile.

P R E S I D E N T E. La prego di con~
eludere.

S I C A. Chied'O scusa, onorevole Pres,i~
dente: a causa di un ritardo di un'ora e mez-
zo del treno da Napoli...

P R E S I D E N T E. Lo so, ma do debbo
f'ar rispettare rI RegO'lamento: ¡sono cinque
minuti in più.

S I C A. ... sono stato costretto a non po-
ter illustrare fa mi'a interpel1amza. Vorrà sou-
sare se approfitto per dnque minuti ancora
della sua pazienza.

P R E S I D E N T E. Mi dJspiace, lei ha
già parlato per dieci minuti.

S I C A. Le dicevo, onorevole Ministro,
e concludo, che se il turismo rappresenta
oggi uno degli elementi vitali per il pareg-
gio della nostra bilancia dei pagamenti dab.
biamo investire in questo settore poichè la
politica del turismo si identifica con la po-
litica generale del nostro paese. Con la cer-
tezza che queste sue affermazioni non sia-
no solo delle affermazioni, ma una linea ge-
nerale di programmazione del Governo di
cui ella fa parte e che qui rappresenta, mi
dichiaro ancora una volta pienamente s'Od.
disfatto delle sue dichiarazioni.

P R E S I D E N T E. Segue un'interpel-
lanza presentata dal senatore Calice sugli
schemi idrici della Puglia e della Basilicata.
Poichè sullo stesso argomento è stata pre-
sentata l'interrogazione 3 - 00933, sempre
del senatore Calice, procederemo allo svol-
gimento congiunto dell'interpellanza e del-
l'interrogazione.

Si dia lettura dell'interpellanza e dell'in-
terrogazione.

F I L E T T I, segretario:

CALICE. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Conside-
rato:

1) che lo schema Basento-Bradano, qua-
le parte integrante del progetto speciale
n. 14, «Schemi idrici della Puglia e della
Basilicata », interessa l'irrigazione di circa
30.000 ettari di una vasta area interna del-
la Basilicata e 10 sviluppo realistico e pos-
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sibile di un vasto altopiano attualmente uti.
lizzato da un'abnorme monocoltura cerea.
licola;

2) che le risorse idriche dello schema
Basento~Bradano riequilibrano le ripartizio-
ni plurime delle acque del progetto specia-
le n. 14, le cui disponibilità serviranno la
Puglia con 910 milioni di metri cubi e la
Basilicata con 313 milioni di metri cubi e
che la loro utilizzazione va quindi accelerata
per ragioni economiche e sociali, ma anche
politiche;

3) che le aree interne del cosiddetto
« osso» meridionale rappresentano un'area
non solo di povertà, ma anche di grandi
potenzialità di sviluppo se si procedesse con
la logka di interventi coordinati, tempesti-
vi, intersettoriali, ciò che è possibile nella
zona del Bradano dove l'uso irrigua di quel-
le terre consentirebbe di ottenere un pro-
dotto netto addizionale di circa 17 miliardi
di lire annue; 8 milioni circa di ore di la-
voro annuo addizionali; un'occupazione, a
regime, diretta di 5.000 addetti e indotta
di altrettante unità a basso investimento per
ogni posto di lavoro (dai 20 ai 25 milioni di
lire) ;

4) che, nonostante questo, lo schema
Bradano~Basento non è mai stato approvato
nella sua inte:œzza nè dal CIPE, nè dal Mi-
nistro, nè dal consiglio di amministrazione
della Cassa per il Mezzogiorno, nè, formal~
mente, dalla Regione Basilicata, testimo-
niando un'inqualificabile irresponsabilità po.
litica ed una più comprensibile incapacità
di gestione intersettoriale dell'intervento
straordinario;

5) che neIJa zona del Bradano esistono
le condizioni e le risorse per attivare un
progetto speciale intersettoriale qual è solo,
purtroppo, propagandato dall'articolo 2 e
dall'articolo 47 del testo unico n. 218, con
i loro richiami espliciti a ({ complessi orga-
nici di opere e servIzi », alla ({realizzazione
di strutture per la valorizzazione di prodot-
ti agroalimentari », alla « promozione al so-
stegno di forme associative fra produtto-
ri », eccetera, di cui purtroppo non c'è trac~
cia nè nelle proposte, nè nell'attività della
Cassa per il Mezzogiorno;

6) che di tale progetto la Cassa per il
Mezzogiorno ha autorizzato, nel 1975, la
costruzione delle sole dighe di Genzano e
di Acerenza, una parte minima cioè dello
schema, dighe che avrebbero dovuto essere
ultimate entro il 1980 e sono invece co-
struite per appena il 25~30 per Genta;

7) che l'investimento richiesto non è
rilevante (220 miliardi circa) rispetto alle
residue competenze della Cassa per il Mez-
zogiorno sui progetti speciali (superiore al.
la metà della originaria dotazione) ed alle
continue richieste di rifinanziamento, anche
alla scadenza della legge n. 183, motivate
dalla necessità di non interrompere un inter,
vento importante qual è quello dei progetti
speciali,

l'interpellante chiede di conoscere:
1) lo stato attuale delle opere appaI-

tate ed eseguite dello schema Bradan<rBa~
sento;

2) le ragioni e le responsabilità dei l'i.
tardi che si registrano nella consegna delle
dighe di Acerenza e di Genzano e, in par-
ticolaTe, i tempi di approvazione del pro~
getto di variante alla strada statale n. 169
suna diga di Genzano e del progetto di va-
riante all'originaria impostazione dell'Ente
irrigazione circa lo sbarramento a Genzano;

3) i tempi di approvazione politica ed
amministrativa del resto delle opere e dei
relativi appalti;

4) il modo in cui la Cassa per il Mez-
zogiorno ~ ai sensi dei citati articoli 2 e
47 del testo unico n. 218 ~ per la realizza-
zione di un vero progetto speciale che parta
dalla costruzione delle opere ed arrivi alla
commercializzazione dei prodotti, intende
operare, con il decisivo concorso della Re-
gione e delle autonomie locali, anche per
dare attuazione all'articolo 11 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 616;

5) gli strumenti procedurali di cui in-
tende avvalersi nell'appalto delle opere.

(2 - 00214)

CALICE. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Conside-

rato:
1) che il 12 settembre 1980 sono stati

appaltati i lavori per la diga sul Locone,
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facente parte del progetto speciale n. 14,
«Schemi idrici deHa Puglia e della Basi-
licata »;

2) che l'opera ricade per il 40 per cen~
to nel territorio di Montemilone (Potenza)
e per il 60 per cento nel territorio di Mi-
nervino Murge (Bari);

3) che tale progetto avrà significativi
effetti ambientali che sarebbe democratica-
mente corretto discutere con gli enti locali
interessati, secondo ricorrenti « grida» legi-
slative sulle procedure di programmazione
degli interventi in economia (articolo 11 del
decreto del Presidente della Repubblica nu-
mero 616 e proposte di direttive CEE circa
«la valutazione dell'impatto ambientale »:
vedi «Corriere della Sera» del 25 ottobre
1980);

4) che i due comuni interessati hanno
inutilmente chiesto di almeno « conoscere »
progetto e relativi allegati e di avere un in~
contro con il Ministro per discutere i pre-
vedibili effetti della diga e la programma-
zione delle opere e delle attività necessarie;

5) che nel progetto « pare» (non si può
diversamente dire aUo stato), fra l'altro,
siano stati previsti espropri d'uso di ter-
reni in cui prelevare il misto per l'invaso,
espropri che, pare, danneggeranno irrever~
sibilmente le possibilità di coltura su quei
terreni, mentre il misto, pare, a prezzi più
convenienti si sarebbe potuto ricavare da
terreni demani ali abbandonati,

l'interrogante chiede di conoscere:
1) le valutazioni e gli orientamenti del

Ministro circa i rapporti, legislativamente
decisi e democraticamente fondati, fra atti-
vità della Cassa per il Mezzogiorno ed auto-
nomie locali;

2) se non ritiene corretto rispondere al-
le richieste dei comuni interessati per un
incontro circa la programmazione delle ri-
sorse, l'economicità del progetto ed i costi
dell'opera.

(3 ~ 00933)

C A L I C E. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A L I C E. Signor Presidente, onore-
vole Sottosegretario, la vicenda delle dighe

meridionali che è oggetto della mia inter~
pellanza e della successiva interrogazione
si presta a qualche considerazione di rilie-
vo generale, non legata cioè solo allo spe-
cifico territorio del Mezzogiorno; direi a
qualche considerazione amara, almeno dal
nostro punto di vista, circa 10 scarto tra
enunciazioni programmatiche della Cassa
per ij Mezzogiorno (perchè di questo si trat-
ta) e capacità di corrispondere a queste
enunciazioni. Qualche considerazione di ri-
liévo generale circa il modo in cui in I taJia
non dico viene programmata la politica eco-
nomica, ma neanche in qualche misura am-
ministrata: tre sono le considerazioni gene-
rali che molto brevemente voglio permetter-
mi di sollevare ed in sostanza tre sono le
questioni su cui vorrei una qualche rispo-
sta dal Governo. La prima è questa, a pro-
posito di enunciazioni. C'è da parte di tutti,
più che mai da parte del Governo (a stare
almeno agli atti di politica economica del
Ministro del tesoro), la consapevolezza di
voler debellare l'inflazione. È cosa nota che
una delle componenti dell'inflazione è il pas-
sivo tremendo della bilancia alimentare del
nostro paese, derivante soprattutto dalle im-
portazioni alimentari ed in particolare zoo-
tecniche. Ora dai 450.000 ettari irrigui del
Mezzogiorno, e in particolare dai 30.000 della
diga di Genzano e Acerenza, calcoli ufficiali
della Cassa hanno accertato che potrebbero
derivare. se si fosse fatto diversamente e se
si facesse piÜ presto, incrementi del pro-
dotto agricolo pari a 17 miliardi di lire
annue, nel settore ortofrutticolo, ma rite-
niamo (ed è questione legata al discorso
dell'interpellanza) soprattutto rispetto ad
una coraggiosa scelta di sviluppo zootecni-
co di quell'area e nelle aree irrigue meridio-
nali. Rispetto a questa enunciazione del Go-
verno, a queste lamentazioni, alle grandi
possibilità delle aree irrigue meridionali,
qual è la politica del Governo che copre lo
spazio tra queste enunciazioni e queste pos-
sibilità? Oppure, detto in termini piÜ sem-
plici, dove sono i piani per un'utilizzazione
coordinata delle ricche terre irrigue del Mez-
zogiorno? Eppure la legge n. 183 votata nel
1976 dava queste possibilità alla Cassa per
il Mezzogiorno, di intervenire attraverso i
progetti speciali definiti, come è noto, agli
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articoli 2 e 47 del testo unico n. 218, come
interventi riguardanti complessi organici di
opere e servizi, realizzazi'Oni di strutture
per la valorizzazione di prodotti agroalimen~
tari, promozione e sostegno di forme associa~
tive tra produttori. Di tutto questo non c'è
traccia nè nelle proposte, nè nell'attività spe~
cifica della Cassa per il Mezzogiorno a pro~
pasito delle dighe di Acerenza e di Genzano
ed anche della diga di Locone, cui si fa rife-
rimento nella mia interrogazione. Di fatto
stenta ad avviarsi perfino una modesta quo-
ta di spesa prevista per opere di irrigazione
nel progetto speciale e stentano ad avviarsi
persino interventi sulle strutture; tant'è vero
che nel 1975 la Cassa per il Mezzogi'Orno
autorizzò la costruzione delle dighe di Gen-
zano e di Acerenza (una parte minima dello
schema) che avrebbero dovuto essere ulti-
mate entro il 1980 per capitolato d'appalto
ed oggi sono costruite ad appena il 25~30per
cento. Nemmeno sul terreno dello svolgimen~
to di una normale pratica di lavori pubblici
ce la facciamo, per non parlare poi del modo
scoordinato in cui si procede tra invasa~
menti, costruzione delJe çosì dette opere
ausiliarie, definizi'One della quantità di acqua
da utiHzzare per usi potabili (caso della Pu-
glia) e per usi irrigui~agricoli.

La prima questione che ho posto nell'in~
terpellanza è questa: la pretesa capacità
programmataria della Cassa è una beffa ed
è una enunciazione vuota, retorica, pericolo~
sa, dal momento che, se esistesse un'attività
programmata della Cassa sul terreno della
irrigazione, corrisponderebbe a bisogni pro-
fondi non solo del Mezzogiorno ma del paese.

Seconda questi'One. Sapete che abbiamo
una collaudata, antica e non smentibile de~
finizione della Cassa: governato rata del Mez-
zogiorno. Esiste tra l'altro un richiamo le~
gislativo esplicito ~ cui faccio riferimento

nell'interpellanza e nell'interrogazione ~

ossia l'articolo 11 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 616, secondo cui tut-
ta l'amministrazione statale in materia di
politica economica nei suoi interventi deve
coordinare la sua iniziativa di elaborazione
e di gestione chiamando a parteciparvi le
autonomie locali (regioni e comuni) soprat-
tutto in materie così delicate, quali i proget-

ti speciali irrigui che hanno una rilevanza
interregionale, dove l'attività mediatoria di
un autorevole centro è quanto mai oppor-
tuna e necessaria. Questo richiamo al rispet-
to di una informazione sugli interventi Cas-
sa (dovUla, tra l'altro, perchè esistono ri~
chiami specifici, c'Ome l'articolo 11 del cita-
to decreto 616) lo faociamo non per ragioni
di ossequio formale alla democrazia, ma per
fatti sostanziali, perchè gli interventi irrigui
nel Mezzogiorno determinano guasti pro-
fondi soprattutto nelle aree povere del
Mezzogiorno che si sentono defraudate, in
qualche misura, di una delle poche ricchez.
ze che hanno a disposizione e questo, se non
gestito correttamente dal punto di vista po-
litico, rischia di alimentare pericolosi cam-
panilismi che rifiutiamo in linea di princi-
pio e di fatt'O.

È di ieri lo sciopero di centinaia di con~
tadini espropriati di circa 1.500 ettari a
Minervino Murge, in Puglia, che vedranno
il loro terreno invaso dalla diga del Locone
e hanno posto l'elementare problema (come
è stato posto, in altre circostanze, nel Seni~
sese) di capire quando questi terreni sa-
ranno invasi, qual è la politica del lavoro
sostitutiva che i progetti speciali, così come
sono enunciati, offrono a coloro che in ma-
niera forzata rimarranno disoocupati (mi
rendo conto dIe questo è estremamente com-
plicato), quali i piani di riattivazione delle
terre rimaste, quale conoerta, se non ha
competenze in proprio, il Ministro del Mez~
zogiorno ha operato con le regioni Puglia
e Basilicata.

Su tali questioni della politica del lavoro,
deDa riattivazione delle aziende agrarie e di
un impegno programmato, vi sono compe-
tenze del Ministero che vengono anzi pun-
tualmente richiamate per giustificare il
mantenimento della Cassa per il Mezzogior-
no. Compito del Ministro sarebbe quello di
rappresentare le esigenze di questa parte
del nostro paese nel complesso della politi~
ca governativa. Ma questa enunciazione vie-
ne regolarmente smentita dai fatti. Non si
vede infatti dove siano le proposte di as-
setto idrogeologico conseguenti agli sconvol~
gimenti di alcune zone del Mezzogiorno, non
si vede quali progetti ci siano, quali piani
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di riconversione colturale e quali piani di in-
vestimento agro~alimentare siano stati ela-
barati in base all'articolo 47 del testo unico
delle leggi sul Mezzogiorno. Si tratta di pro-
blemi che coinvolgono anche il grado di
democraticità dei rapporti tra la Cassa per
il Mezzogiorno e le autonomie locali, ma di-
rei che si tratta anche di questioni di oppor-
tunità e di convenienza politica.

JI terzo problema riguarda la politica
degli appalti seguita dalla Cassa. L'onorevo-
le ministro Capria, con un doveroso orien-
tamento democratico, ha invitato la magi-
stratura ad indagare ~ lo abbiamo letto
sui giornali ~ su alcuni appalti di dighe nel
Mezzogiorno, tra cui la diga del Locone. Il
Ministro ha chiesto esplicitamente con let-
tera, allegando presumibilmente qualche do-
cumentazione, di fare queste indagini. Non
so se rientra nei miei diritti, dal momento
che ho presentato una interrogazione in ma-
teria, chiedere di conoscere la lettera, non
gli atti istruttori, che il Ministro ha manda~
to alla magistratura, immagino dichiaran-
dosi, come era doveroso, disponibile ad of~
frire ogni sostegno per la prosecuzione del~
l'indagine . . .

P R E S I D E N T E. Senatore Calice,
eJla può chiedere questa lettera al Ministro.
In ogni caso credo che la risposta potrà
dargliela il Sottosegretario.

C A L I C E. La ringrazio, signor Pre-
sidente, anche perchè a proposito di que~
sto rapporto con le autonomie locali e sul-
la diga del Locone voglio sollevare un pro-
blema. I comuni interessati a questa ope-
razione, cioè i comuni di Montemilone e di
Minervino Murge, hanno protestato, facen-
do conoscere a me questa protesta, osser-
vando che nel capitolato di appalto sareb-
bero stati previsti espropri d'uso di terre-
ni in cui prelevare il misto per l'invaso,
espropri che danneggerebbero irreversibil~
mente la possibilità di coltura su quei ter-
reni, mentre il misto, sostengono i sindaci
dei dué comuni, lo si sarebbe potuto rica-
vare a prezzi piÙ convenienti da terreni de-
maniali abbandonati.

Non si tratta dunque di una questione
formale. Da parte dei due comuni infatti
c'è una offerta di risparmiare. Rispetto a
questo punto vorremmo dei chiarimenti per
sapere se è esatta intanto questa posizione
dei due comuni, perchè si sia preferita que-
sta estrazione del misto da questo terre-
no privato piuttosto che l'estrazione offerta
dai due comuni interessati.

Ho finito. Credo che si tratti (lo è al-
meno dal mio punto di vista) di questioni
di grande rilievo, soprattutto nel momento
in cui da molte parti si ritiene che di fron-
te a fatti di questo tipo, di fronte al fatto
che il cavallo di battaglia della Cassa per
il MezzogioI1Ilo è costituito dai cosiddetti
progetti speciali e quindi dai progetti irri-
gui gestiti nella maniera che schematica-
mente ho cercato di illustrare, nulla o poco
ci sia da cambiare nella strumentazione del-
l'intervento straordinario della Cassa per il
Mezzogiorno.

In secondo luogo si parla (l'ho sentito an~
che ora a proposito delle interrogazioni sul
turismo) del futuro della ricostruzione. Noi
poniamo una esigenza pressante; lasciamo
stare quella che sarà la legge per la rico-
struzione: faccia il Governo la sua parte re-
lativamente alla spesa la più rapida e coor-
dinata possibile, quella che ha già deciso e
che rappresenterebbe qualcosa di notevole
e di rilevante per le popolazioni terremo--
tate della Basilicata e della Campania, in-
teressate in molta misura ai progetti irrigui
di cui si è trattato nella nostra interpellanza.

P R E S J D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere alla interpellanza e alla
interrogazione.

GIG L I A, sottosegretario di Stato al-
la Presidenza del Consiglio dei ministri.
Per quanto riguaJ:1da la inteJ:1pellanza svolta
tcstè dal senatore Calice, desidero innanzi-
tutto richiamare, sia pure in termini sinte~
tid, lo schema Basento-Bradano allo scopo
di evidenziare le caratteristiche in termini
di obiettivi e di opere. Detto schema prevede
l'utilizzazione delle acque dei bacini alti dei
fiumi Basento e Bradano coordinate nel più
generale contesto dell'assetto idrico dei ba~
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cini lucani nell'ambito del progetto spe-
ciale 14.

Obiettivi della realizzazione dello schema
sono: l'alimentazione, con un acquedotto al-
ternativo, del sistema idrico-potabile della
città di Potenza e dei 21 comuni contermi-
ni; il soddisfacimento dei fabbisogni indu-
striali ed irrigui del territorio della media
valLe del Basenta; l'alimentazione e distri-
buzione delle acque a sCOlpOirrigua nei pia-
nori alti compresi tra la sinistra Basento e
la destra Ofanto per una superficie com-
plessiva irrigabile di 28.500 ettari (il com-
prensorio ricade per circa 1'85 per cento in
provincia di POItenza e per .il resto in pro-
vincia di Bari e, poi, di Matera); l'integrazio-
ne delle disponibilità per il sottostante com-
prensorio irriguo denominato del Basentel-
lo, ner..essarie per la trasformazione di una
zona di 1.500 ettari in provincia di Matera.

Le opere fondamentali cui fa capo lo sche-
ma sono l'esistente invaso del Camastra, gli
invasi di Acerenza e Genzano e altri mino-
ri, la rete di alimentazione di detti invasi,
sviluppata, per complessivi 56 chilometri di
percorso, dei quali 31 chilometri in galleria
e 25 chilometri in condotta, le reti di addu-
zione dagli invasi ai punti di utilizzazione
potabili e irrigui.

Per quanto riguarda il merito dell'inter-
pellanza, faccio presente che i progetti eseCQ-
tivi per le dighe di Acerenza e di Genzano,
approvati dalla Cassa per il Mezzogiorno, ri-
spettivamente nel giugno 1975 e luglio 1976,
sono stati appaltati congiuntamente ed i re-
lativi lavori consegnati all'impresa nel gen-
naio 1977. Alla data del 13 dicembre 1980 è
stato eseguito circa il 4 per cento dell'intero
appalto. L'ultin;1azione delle opere è prevista
per il 31 agosto 1981. L'importo contrattuale
attuale è di 20 miliardi e 670 milioni.

Riguardo al progetto esecutivo per l'acque-
dotto di Potenza, approvato dalla Cassa per
il Mezzogiorno, subordinatamente al parere
della deJegazione del Consiglio superiore dei
lavori pubblici nel dicembre 1979, è in corso
la gara per l'affidamento dei lavori. L'impor-
to totale del progetto è di 56 miliardi.

Per quel che concerne il progetto esecu-
tivo per le opere di captazione delle fluenze
del Basento in località Trivigno, approvato

dalla Cassa nel dicembre 1978, successiva-
mente al benestare del servizio dighe verrà
effettuata la gara di appalto. L'importo to-
tale del progetto è di 2 miliardi e 320 mi-
lioni.

Il progetto di massima dello schema Ba-
sento-Ofanto, presentato alla delegazione del
Consiglio superiore dei lavo~i pubblici nel-
l'agosto 1978 e da questa approvato, dopo un
parere interlocutorio, il 23 gennaio 1980, è
stato approvato successivamente dalla Cas-
sa il 30 luglio 1980 per un importo ,totale
lavori, a prezzi aggiornati al 31 dicembre
1980, di 221 miliardi. L'esecuzione del primo
stralcio di opere del predetto progetto di
massima, costituito dal collegamento Trivi-
gno-Acerenza-Genzano e da un primo tron-
co de1l'adduttore, è srtata approvata conte-
stualmente al progetto di massima il 30 lu-
glio 1980 ed è in corso presso il Consiglio
l'esame del bando di qualificazione. L'im-
porto totale dei lavori è di 65 miliardi.

Il progetto integrato delle azioni e delle
opere intese alla promozione dello sviluppo
del territorio e all'organizzazione della ge-
stione delle opere e della produzione è in-
quadrato in un piano temporale studiato per
ridurre scompensi occupazionali nelle varie
fasi della trasformazione. L'elaborazione di
tale progetto integrato è stata approvata in
data 30 luglio 1980, mentre il finanziamento
di un primo stralcio preliminare è stato ap-
provato il 29 dicembre 1980 e dovrà essere
presentato entro due mesi dalla commessa.

Quanto al secondo punto delJ'interpellan-
za occorre tener presente che gravi questio-
ni sono insorte tra l'impresa, la direzione la-
vori e il servizio dighe del Ministero dei la-
vori pubblici, cui compete per legge la sor-
veglianza suIla idoneità dei materiali estrai-
bili dalle cave aperte per l'esecuzione del cor-
po delle dighe. :Ë stato necessar.io prolun-
gare ed estendere gli accertamenti anche per
divieti imposti dalla sovrintendenza in dife-
sa del paesaggio; è previsto pertanto uno
sHttamento di circa due anni.

In merito alla devia2JÌone deHa strada sta-
tale 169 (da realizzare con viadotto) il relati-
vo progetto ~ presentato dall'ente conces-
sionario nel luglio dei 1980 e sottoposto al
consiglio di amministrazione deBa Cassa nel-
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l'ottobre del 1980 ~ per effetto della deca-

denza del cosiddetto « decretone» (decreto-
legge n. 301 del 9 luglio 1980) ha subìto un
rinviÌo in attesa del parere della delegazione
speciale del Consiglio superiore dei lavori
pubblici alla quale, dato l'importo, avrebbe
dovuto essere sottoposto. Attualmente tale
progetto è in corso di revisione per tener
conto delle sollecitazioni ora prevedibili in
rapporto all'evento sismico, e sarà presen~
tato quanto prima all'approvazione.

In ordine alla variante al corpo diga, re~
sasi necessaria in seguito alle questioni sorte
sul materiale .repenibile, essa risulta inviata
dall' ente concessionario al servizio dighe, del
quale si attende il parere per iniziare la pro~
cedura di rito per la approvazione da parte
della citata delegazione dei lavori pubbliÍCi
e del consiglio di amministrazione della
Cassa.

Circa i tempi di approvazione del resto del-
le opere e dei relativi appalti, come prece~
dentemente detto, è in corso di affidamen~
to lo studio per la scelta ottimale dei tempi
di realizzazione di tutte le opere del proget-
to nonchè delle azioni e dei lavorri per nn-
centivazione della trasformazione del territo~
rio, al fine di garantire una continuità ne]
livello occupazionale, sia nella fase di costru~
zione che in quella di avvio della trasforma-
zione nel delicato momento di passaggio tra
una attività di tipo industriale ed una con
dndirizzo prevalentemente agricolo.

Riguardo al quarto punto dell'interpellan~
za, nel richiamarmi a quanto già ricordato
faccio presente che il consiglio di ammi-
nistrazione della Cassa ha già approvato la
elaborazione di uno studio integrato per la
realizzazione di quanto richiesto dal sena~
tore Calice. Infatti sulla base dei risulta~
ti del detto studio si dovrà provvedere: al~
la predisposizione di campi sperimentali
e di aziende dimostrative, mediante l'at-
trezzatura con opere irrigue, l'impianto di
colture specializzate e la loro gestione fi-
nalizzata; alla formazione del personale di
gestione delle reti pubbliche attraverso il
finanziamento di un apposito corso; all'as~
sistema tecnica degli operatori privati,
preceduta dallo studio e formulazione del-
le direttive della trasformazione irrigua e

spinta fino alla progettazione delle ope-
re aziendali conseguenti; alla preparazione
di un quadro di interventi per la commercia-
lizzazione dei prodotti da attuare tempesti-
vamente; al piano generale di impiego della
mano d'opera per le costruzioni delle opere
e di riconversione della stessa al fine di un
integrale assorbimento nella futura organiz-
zazione produttiva. Saranno individuati,
inoltre, gli operatori pubblici e privati e in-
dicate le attività che ognuno dovrà svolgere
al fine di un armonico sviluppo della zona.

Quanto infine al quinto punto dell'interpel~
lanza faccio presente che la procedura del-
l'appalto concorso (che sarà adottata per il
primo lotto di opere) risulta preferibile per
quelle opere (adduzioni principali) la cui
configurazione più economica (una volta de~
finite le «prestazioni », le caratteristiche
idraulirche, eccetera) può essere infLuenzata
dalle oapacità e dalle tecnologie aziendali
proprie dell'impresa proponente. Le addu~
zioni minori, che richiedono 'tempi più lun-
ghi di progettazione e costi maggiori, po~
tranno, invece, essere appaltate secondo il
sistema tradizionale, ponendo, cioè, un com~
pleto progetto esecutivo, redatto a cura del~
l'amministrazione, a base di una gara da ag~
giudicarsi all'impresa che offra il prezzo mi-
nore (legge 8 agosto 1977, n. 584, articolo 24,
leHera A).

Il progetto P.S. 14/54 concernente la co--
stromone della diga sul Locone è stato ap-
provato dal Consiglio superiore dei lavori
pubblici in data 20 dicembre 1978, e succes-
sivamente, in data 29 dicembre, dal consiglio
di amministrazione della Cassa per il Mez-
zogiorno. Il Ministero dei lavori pubblici ~

settore operativo di Bari ~ ha disposto la
pubblicazione del dtato progetto, per la du-
rata di quindici giorni a partire dal 2 set~
tembre 1980 ai sensi della normativa vigen-
te; ~n data 19 novembre 1980, a seguito di li~
citazione privata per offerta prezzi unitari, i
lavori sono si'ati aggiudicati definitivamen-
te e consegnati il 30 novembre sotto riserva
di legge.

n progetto non prevede esprapri d'uso di
terreni in cui prelevare il misto per la diga,
ma prevede la facoltà, per l'impresa aggiil1'di~
cataria, di prelevare materiale necessario
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laddove esiste, dietro compenso commisu-
rato al1a coltUl'a e classe del terreno interes-
sato.

Comunico inoltre che il progetto ed i rela-
tivi allegati possono essere visionati presso
il consorzio di bonHica della Fossa PremU'r~
giana. Aggiungo che la Cassa per il Mezzo-
giorno e gli uffici del Ministro sono a disposi-
zione per o~i ulteriore ragguaglio e deluci~
dazione in proposito.

Per quanto riguarda infine la lettera alla
quale ha accennato il senatore Calice, rela-
tiva all'inchiesta giudiziaria, preciso che si
tratta di una richiesta, inoltrata dal Mini-
stro al presidente deLla Cassa per il Mezzo~
giorno dopo aver esaminato i verbali rela-
tivi all'aggiudicazione delle dighe, di trasmet-
tere copia dei verbali all'autorità giudiziaria.

C A L I C E. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A L I C E. Signor Presidente, molte
delle argomentazioni della risposta del Sot-
tosegretario già le conoscevo perchè cono-
sco la documentazione ufficiale della Cassa
per ragioni del mio istituto, ovvero del com-
pito ispettivo. Tuttavia per quanto riguar-
da la diga sul Locone il chiarimento è av-
venuto solo sulla questione del misto e so-
no lieto di trasformare il condizionale in
indicativo, nel senso che non corrisponde a
verità guanto supponevamo. Comunque ve-
rificheremo se questa è anche l'opinione dei
municipi di Minervino e Montemilone.

Non comprendo a proposito della diga
su] Locone le ragioni per cui non si può
conoscere il testo della lettera inviata dal
Ministro allegando i verbali, anche se mi
rendo conto che questi riguardano questio-
ni sottoposte alla magistratura. Però alme-
no sarebbe stato utile conoscere gli elemen-
ti per cui il Ministro per il Mezzogiorno a
proposito della diga sul Locone ha invitato
la magistratura ad indagare. Quindi per
quanto riguarda questo argomento mi ri-
tengo insoddisfatto.

Sulle questioni avanzate nell'interpellan-
za faccio due osservazioni ed in primo luo-

go prendo atto con soddisfaÚone che do-
po la tragica vicenda del terremoto verrà
fatto ogni sforzo da parte della Cassa per
il Mezzogiorno per accelerare tutti i la-
vori pO'3Sibili, anche per superare resi.
stenze a me ignote, che cercherò di cono-
scere, da parte della sovrintendenza ai mo-
numenti. Mi sembrava che soprattutto vi
fosse una errata impostazione dell'origina~
rio progetto dell'Ente irrigazione e quindi
fosse insorto un contrasto con l'ente pro-
gettista.

In secondo luogo non è accettabile l'ipo--
tesi ~ questo lo sa bene, onorevole Sotto-
segretario, perch~ abbiamo avuto modo di
discuterne nelle varie occasioni a proposi~
to di rifinanziamento della Cassa per il Mez-
zogiorno ~ che, essendo decaduto il decre-
tane, la questione, se ho ben capito la ri-
sposta, concernente la strada statale n. 169
sarebbe stata procrastinata non esistendo
i fondi. Lei sa benissimo che dopo due o
tre mesi la legge di iniziativa parlamentare
puntualmente ha rifinanziato gli interventi
della Cassa per il Mezzogiorno. Comunque,
se non ci fosse stato questo rifinanziamen-
to, lei sa meglio di me che sui progetti
speciali esiste una congerie di miliardi do-
cumentati recentemente da lei in un dibat~
tito alla Commissione bilancio. Perciò per
me è incomprensibile il modo in cui si af-
fronta questa parte che riguarda i lavori
pubblici legati a questo schema di irriga-
zione.

Prendo atto con soddisfazione che l'inter~
vento progettuale sarebbe stato approvato
dal consiglio di amministrazione della Cassa
ed io mi auguro che possa essere discusso
in una sede pubblica istituzionale, cioè con
la regione Basilicata e con gli enti locali in-
teressati, trattandosi di un progetto di
straordinario rilievo per una regione così
piccola, perchè l'attivazione di 30.000 etta-
ri di terreno irrigua ha un significato di
novità soprattutto per le aree interne del
Mezzogiorno cui appartiene il Bradanico.

P R E S I D E N T E. Segue un'inter~
rogazione del senatore Romeo. Se ne dia
lettura.
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F I L E T T I, segretario:

ROMEO. ~ Al Ministro per gli interventl
straordinari nel Mezzogiorno. ~ In 'relazione
alle dichiarazioni rese alla stampa pugUese

~ in data 6 agosto 1980 ~ dal presidente del-

l'Ente autonomo acquedotto pugliese, secon-
do le quali la mancata realizzazione di alcune
opere neceSSiarie a migliorare l'approvvigio-
namento idI'Ìco della Puglia dipenderebbe dai
ritardi dei finanziamenti da parte della Cas~
SIaper il Mezzogiorno, l'interrogante chiede
di conosceœ (anche in relazione alla l)?I'ece-
dente :1nterrogazione n. 4 - 00561 'a cui non è
stata data ¡ancora risposta) se le afferrnazJ.oni
del 'pres1idente dell'EAAP hanno fondamento
e, in caso affermativo, quale azione intende
svolgere per garantÌire la necessaria tempe-
stività 'al flusso dei finanziamenti richiesti.

(3 - 01134)

P R E S I D E N T E. Il Governo ha
facoltà di rispondere a questa interroga-
zione.

GIG L I A , sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Al ri~
guardo faccio presente che la programma-
:r.ione annuale degli interventi idrici in Pu~
glia, come nelle altre regioni del Mezzogior-
no, discende dalle proposte della regione in-
teressata, dall'inquadramento degli stessi in~
terventi nell'ambito dello specifico «pro-
getto speciale », dal grado di maturità tec-
nica della singola opera nonchè, più in gene-
rale, dalle risorse finanziarie disponibili per
l'attività straordinaria nel Mezzogiorno e, in
particolare, per i programmi esecutivi an-
nuali della Cassa.

Sulla scorta di tali elementi, la Cassa per
il Mezzogiorno formula le proposte di pro-
gramma che il Ministro approva.

Eventuali ritardi derivanti dalla attuazio-
ne degli interventi ~ spesso di notevole im-
pegno tecnico, come invasi, grandi addutto-
ri eccetera ~ sono da ricercare nei tempi di
predisposizione, in genere affidati agli enti
conoessionari, o nella lacunosità di alcuni
progetti, aspetto questo che rende necessa.
ria una accurata e laboriosa revisione degli
elaborati al fine anche di evitare ulteriori

successivi ritardi nella fase di realizzazione
delle opere.

Quanto ana interrogazione scritta nume-
ro 4 - 00561 trasformata successivamente nel-
l'interrogazione orale n. 3 - 01132 e rivolta di-
rettamente al Ministro dei lavori pubblici,
preciso che con nota del 23 ottobre 1979 il
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno ha provveduto a fornire al Mi-
nistero dei lavori pubblici gIli elementi di
competenza per la risposta alla interrogazio-
ne richiamata.

R O M E O . Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

R O M E O. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, la risposta che l'onorevole Sottose-
gretario ha dato a questa nostra ennesima
interrogazione sulla vicenda dell'acquedotto
pugliese e del Pertusillo, da questo gestito,
in modo particolare, è una risposta che io
considero quanto mai vaga e reticente, per-
chè non risponde ai quesiti da me posti nel-
la interrogazione che stiamo discutendo e in
quella che la stessa richiàma, presentata pre-
cedentemente al Ministro dei lavori pubbli-
ci e al Ministro per gli interventi nel Mez-
zogiorno.

L'occasione per riportare la vicenda del-
l'acquedotto del Pertusillo in questa sede
ce l'ha data il presidente dell'Ente acquedot-
to pugliese, ente realizzatore del progetto che
è anche il presidente dell' ente gestore, con
dichiarazioni ,rese alla stampa. È appena il
caso di ricordare all'onorevole Sottosegreta-
rio che la nostra interrogazione aveva Jo
scopo di sottolineare il persistere ~ ciò vie-

ne in evidenza nella sua risposta ~ di pal-
leggiamenti di responsabiHtà tra l'Ente
acquedotto pugliese, la Cassa per il Mezzo-
giorno e la regione Puglia, per quanto 'ri-
guarda i guasti che periodicamente si veri.fi~
cano sul canale principale dell'acquedotto
del Pertusilloe che come conseguenza si tra-
sferiscono a livello della interruzione di for~
nitura di acqua, creando grave disagio tra
le popolazioni ioniche e salentine, che ora~
mai periodicamente vengono a trovarsi nella
impossibilità di approvvigionarsi di acqua.
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Ed è quanto SI e verificato anche recente-
mente, nel mese eli gennaio di quest'anno.

Noi sappiamo, onorevole Sottosegretario,
che quando viene a mancare l'acqua in una
zona rilevante di una regione così assetata
come la Puglia, oltre ai disagi tra le popola-
zioni si determina una crisi di tutti i servizi:
ospedali, scuole eccetera. Tutto si ferma in
una regione così importante.

Nelle nostre precedenti interrogazioni e in-
terpellanze ~ ce ne sono tante ~ avevamo

chiesto alla Cassa per il Mezzogiorno e al
Ministero dei ,lavori pubblici di aocertare le
cause dei frequenti guasti, allo scopo di in-
tervenire per rimuovede. Nelle sue risposte,
che sono agli atti del Senato, ij Governo ci
assicurò che della cosa se ne occupava il
Consiglio supcliore dei lavori pubblici, il
quale avrebbe dovuto stabilire se i manu-
fatti rispondevano ai requisiti tecnici previ-
sti dall'appalto. Sarebbe tempo, onorevole

Sottosegretario, che il Governo ci venisse a
dire quali sono le risultanze di questa inchie-
sta o di questo esame da parte del Con-
siglio superiore dei lavori pubblici. Que-
sto per quanto riguarda il Governo.

L'Ente acquedotto pugliese, da parte sua,
fa un discorso diverso, in quanto attribuisce
la frequente interruzione della erogazione
dell'acqua alla mancata realizzazione delle
opere ausiliarie dovuta ai ritardi dei finan-
ziamen1i da parte della Cassa per il Mezzo-
giorno.

Questi infatti sono gli argomenti addotti
nella conferenza stampa tenuta dal presiden-
te dell' acquedotto pugliese a cui si riferisce
appunto la nostra interrogazione che stiamo
qui discutendo, e che sono stati ripetuti an-
che recentemente da110 stesso il quale addos-
sa alla regione e alla Cassa per il Mezzogior-
no la responsabilità della mancata realizza-
zione di queste opere.

Presidenza del vice presidente M O R L I N O

(Segue R O M E O). Per la verità la ri-
sposta che ci ha dato l'onorevole Sottose-
gretario, che ho detto essere vaga e reticen-
te, ammette che alcuni ritardi nella realiz-
zazione di queste opere ci sono. E intanto i
guasti si ripetono e l'ultimo è stato il tren-
taquattresimo guasto in sei anni di un ac-
quedotto nuovissimo che è costato decine
e decine di miliardi allo Stato. Allora dicia-
mo che è tempo di Hnida con questo scari-
cabarile. È necessario che si provveda tem-
pestivamente a coordinare i finanziamenti e
la realizzazione delle opere neces'sarie ed in-
dispensabili.

Onorevole Sottosegretario, ogni guasto
al canale principale si traduce in un
dramma per le nostre popolazioni perchè,
per l'impossibilità, per esempio, di disporre
di opere secondarie lungo la condotta prin-
cipale, avviene che, se per una ragione qual-
siasi si è costretti. ad interrompere per Ui11
paio d'ore ~ si badi, per un paio d'ore ~

il flusso dell'acqua, l'avviamento dell'im-

pianto richiede che l'acqua ricominci a flui-
re dall'inizio degli impianti di potabilizza-
zione; dò significa che per avere una nor-
male ripresa delJ'erogazione dell'acqua nella
città di Taranto occorrono 32 ore e 48 per
la città di Lecce. E ciò senza che l'Ente ac-
quedotto pugliese sia in grado di prevedere
i guasti e di approntare piani di emergenza
per fornire l'acqua alle popolazioni. Di qui
la necessità di una rapida realizzazione del-
le opere ausiliarie al di là delle polemiche
e degli scaricabarile di responsabilità.

Tra l'altro, onorevole Sottosegretario, bi~
sogna tener presente che l'acquedotto del
Pertusillo con i suoi 4.000 litri al secondo, a
seguito dell'incremento del consumo deH'ac-
qua, non basta più a soddisfare Je esigenze
idrico-alimentari delle popolazioni ionico-sa-
lentine servite da questo acquedotto. Infatti
era previsto che dopo il 1980 entrasse in fun-
zione l'acquedotto del Sinni che invece non
entrerà in funzione in quanto, come sappia-
mo, le opere ad esso relative presentano un
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ritardo di quattro o cinque anni. Questo fa
intravvedere una prospettiva quanto mai
preoccupante. Ecco perchè con la nostra en-
nesima interrogazione ~ voglio sottolineare
Ja parola « ennesima » ~ abbiamo inteso sol-
lecitare il Governo ad una rapida attuazione
delle opere necessarie. Certo, le competenze
sono importanti, ma bisogna coordinarle e
fare in modo che le opere vengano realizzate
al più presto.

Questo era lo scopo della mia interroga-
zione. La risposta dell'onorevole Sottosegre~
tario ~ mi dispiace ~ che ho già detto vaga
e reticente non mi soddisfa; quindi mi di-
chiaro insoddisfatto.

P R E S I D E N T E . Segue un'interro-
gazione del senatore Saporito e di altri se-
natori. Se ne dia lettura.

F I L E T T I , segretario:

SAPORITO, JERVOLINO RUSSO, CO-
STA, D'AGOSTINI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno. ~

In relazione alle notizie di stampa secondo
le quali il Governo avrebbe progettato l'esclu-
sione del Lazio dalla zona di applicazione
dei benefìci della Cassa per il Mezzogiorno
nel quadro della ristrutturazione dell'ente;

tenuto conto dell'attuale gravissima si-
tuazione sul piano dell'occupazione e della
minaccia di licenziamento per i lavoratori
di circa 130 aziende già colpite dalla crisi
nella regione;

considerato che vi è il pericolo di un
ulteriore aggravamento del già colpito ap-
parato produttivo,

gli interroganti chiedono di conoscere
qual è la reale intenzione del Governo, fa-
cendo presente fin d'ora che sussistono tutti
i motivi, per di più aggravati dalla situazio-
ne di fatto, per il mantenimento del Lazio
nel]'area di competenza degli interventi del~
la Cassa per il Mezzogiorno.

(3 - 01046)

P R E S I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

GIG L I A, sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri. Premet-
to che è necessario dare conto degli eventi
maturati successivamente alla presentazione
dell'interrogazione. In effetti quanto soste-
nuto dall'interrogazione è stato recepito con
la presentazione all'altro ramo del Parla-
mento del disegno di legge per gli incentivi
e le provvidenze per le regioni meridionali
per il prossimo decennio 1982-1991 di cui
allo stampato n. 2276. In tale disegno di leg-
ge il Governo, nella definizione dell'ambito
territoriale, ha proceduto ad una ridefinizio-
ne geografica del Mezzogiorno d'Italia con
una qualificazione delle regioni tradizionali,
cioè Abruzzo, Campania, Molise, a scendere,
eliminando cioè i territori che erano stati
inclusi dalle precedenti disposizioni. Ma il
Governo nel presentare al Parlamento il di-
segno di legge così formulato ha predispo-
sto, per quanto riguarda questi territori e gli
interventi in favore di queste popolazioni,
una serie di posizioni graduali. Cioè mentre
per quanto riguarda gli interventi in favore
delle regioni si garantisce il completamento
deHe opere in corso, per quanto riguarda gli
incentivi industriali che, soprattutto per le
zone del basso Lazio, rappresentano l'argo-
mento più importante, viene garantita fino
al 31 dicembre 1986, cioè per un quinquen-
nio, la continuità dell'intervento in tutte le
forme che sono previste per tutto il resto
deHe regioni meridionali. In più viene previ-
sto che, a partire dal 1° gennaio 1987 e fino
al 31 dicembre 1991, cioè per il resto del de-
cennio, queste regioni vengono automatica-
mente incluse nelle regioni cosiddette de-
presse del Centro-Nord, beneficiando dei par-
ticolari interventi del decreto del Presidente
deHa Repubblica n. 902 con particolari age-
volazioni. P.. evidente che un contesto nor-
mativa di tale natura potrà consentire una
gradualità di intervento in queste regioni
in dipendenza deHa effettiva situazione.

Il Governo non ha potuto negare che la
realtà economica del Mezzogiorno, conside-
rata dallç leggi che si sono susseguite da,l
1950 ad oggi, si è notevolmente diversificata
sia per effetto deH'azione straordinaria, sia
per effetto di alcune condizioni obiettive fa-
vorevoli ad insediamenti produttivi e che si
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è determinata la esigenza di interventi pub-
bJici differenziati.

Si tratta di una scelta che risponde ad
una logica di giustizia nei confronti delle
regioni meridionali, ancora non sufficiente-
mente sviluppate, e che il Governo, pur non
ignorando Ja delicatezza e la complessità dei
problemi, prOlpone al Parlamento impegnan-
dosi, fin da questo momento, ad adottare
tutte quelle misure ~ e a prepararsi ad un
confronto eon le forze politiche ~ che si
potranno rivelare necessarie non solo per
attenuare le conseguenze negative che si de-
terminassero nei confronti dello sviluppo
economico delle popolazioni interessate, ma
anche perchè Ja gradualità sia la più garan-
tita possibile.

S A P O R I T O . Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

S A P O R I T O. Ringrazio l'onorevole
Sottosegretario delle notizie non liete che
ci ha dato in ordine alla preoccupazione che
è stata oggetto dell'interrogazione presentata
da me e dagli altri colleghi. Prendo atto che
ci sarà una gradualità nell'abbandono del-
l'azione d'intervento incentivante per i terri-
tori del basso Lazio che riguardano appunto
l'interesse e l'area di operabilità della Cassa
per il Mezzogiorno. Sono però ugualmente
preoccupato perchè ritengo che provvedi-
menti di questo tipo dovrebbero basarsi su
un previo confronto, pure neHa loro defini-
zione, anche se poi giustamente il rappresen-
tante del Governo dice che su tale provvedj¡.
mento si aprirà poi un confronto tra le
forze politiche in Parlamento quando il di-
segno di legge verrà in discussione. Mi per-
metto di far presente (anche per tutto quel-
lo che è successo 1n questi ultimi mesi:
convegni, incontri, conferenze, mobilitazio-
ne dei sindacati, delle forze sociali, delle
forze politiche) che il confronto l'avrei au-
spicato ancora prima che il Governo si di-
terminasse a presentare un disegno di leg-
ge che in qualche modo, sia pure con gra-
dualità, esclude il LaÚo o una parte di es-
so dall'intervento straordinario della Cassa
per il Mezzogiorno.

La situazione del Lazio è gravissima; non
occorre ricordare qui che ci sono 200.000 di-

soccupati e che 105 aziende sono in una si-
tuazione prefallimentare. Grazie agli incon-
tri che io e anche altri colleghi di altre par-
ti politiche abbiamo avuto nelle zone interes-
sate al tt:ma di cui discutiamo questa sera,
ci siamo aocorti che psicologicamente l'aver
presentato un disegno di legge di esclusio-
ne graduale del Lazio dai benefici della Cas-
sa per il Mezzogiorno sta sp1ngendo i pro-
prietari di queste 105 aziende a trovare le
soluzioni più facili, cioè immettere ulterio-
ri 30.000 circa disoccupati suna piazza di
Roma e del Lazio.

Pertanto, quando il provvedimento verrà
in discussione in quest' Aula, mi riservo di
condurre tutte le battaglie possibili perchè a
giudizio delle forze sociali, dei sindacati, del-
le stesse categorie imprenditoriali, non sono
venuti meno i motivi che determinarono la
inclusione deDe zone de] basso Lazio nella
area dei "benefici previsti dalla Cassa per il
Mezzogiorno, anzi in questi ultimi tempi
si sono aggravate e rkonfermate le ragioni
che spinsero a quella inclusione.

Perciò, sotto un profilo generale, non ve-
do come si possa inventare tutto ad un trat-
to l'esclusione. C'è un'opera di consolida-
mento, di maggiore presenza che bisogna le-
giltimamente assicurare neHe regioni stori-
che del Mezzogiorno, ma ciò non significa
che si debba aggiungere un l1ltedore male
come l'esclusione da alcuni benefici che
sappiamo essere essenziali anche e soprattut-
to per lo sviluppo industriale delle medie e
piccole industrie.

Ringrazio il Sottosegretario e mi riservo
di tornare sull'argomento nella sede opportu-
na anche con proposte più concrete.

P R E S I D E N T E. Seguono due inter-
rogazioni del senatore Pasti. Poichè si riferi-
scono ad argomenti affi.ni, saranno svolte
congiuntamente.

Si dia lettura delJe due i.nterrogazioni.

F I L E T T I, segretario:

PASTI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri degli affari esferi
e della difesa. ~ Premesso:

che in questo periodo di grave tensio-
ne internazionale la stampa italiana, anche
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quella cosiddetta seria, fa a gara per soste-
nere e diffondere le peggiori bugie della pro-
paganda bellicistica americana circa l'entità
delle forze NATO e del Patto di Varsavia;

che la stampa italiana sa benissimo che
la propagandata superiorità militare del
Patto di Varsavia, non solo non esiste, ma
Chê è invece vero il contrario;

che la diffusione di notizie false aggrava
10 stato di tensione internazionale tenden-
do a giustificare decisioni italiane destabi-
lizzanti che comprompttono la sicurezza, la
distensione e la pace nel plondo;

che anche alti esponenti di Governo e
di partito hanno diffuso apprezzamenti al-
larmistici assolutamente ingiustificati;

che i ripetuti ed ampiamente documen-
tati interventi dell'interrogante in Senato
non hanno avuto mai nessun seguito, mal-
grado si tratti di temi di estrema importan-
za ed attualità;

che il rifiuto di trattare questi argo-
menti dimostra l'esplicita volontà del Go-
verno di negare informazioni realistiche al-
l'opinione pubblica e di accreditare la grave
allarmistica propaganda americana, allo sco-
po evidente di accettarne supinamente le im-
posizioni,

l'interrogante chiede di conoscere se il
Governo non ri tenga doveroso ed urgente
promuovere un'approfondita discussione sul-
Ja reale consistenza delle forze armate dei
due blocchi, allo scopo di informare corret-
tamente l'opinione pubblica e di evitare de-
cisioni gravi per il nostro Paese, per l'Eu-
ropa e per il mondo.

(3 - 00715)

PASTI. ~ Al Ministro della difesa. ~ Pre-

messo:

1) che i tre quarti del territorio sovie~
tico sono in Asia dove la Repubblica popo-
lare cinese predica l'inevitabilità della guer-
ra; che la Cina è passata dall'alleanza con
l'Unione Sovietica alla neutralità e, attual~
mente, ad una pratica alleanza con gli Stati
Uniti contro i sovietici; che, conseguente-
mente, gli americani hanno radicalmente
cambiato la loro strategia militare; che
l'Unione Sovietica deve difendersi su due
fronti, in Europa ed in Asia, distanti molte

migHaia di chilometri, senza possibilità di
appoggio reciproco;

2) che nel dicembre del 1977 autorità uf-
ficiali del Pentagono hanno affermato che le
spese militari dei sovietici erano rimaste co-
stanti durante gli ultimi 15 anni;

3) che nell'ottobre del 1979 un documen-
to ufficiale americano precisava che nei 10
anni dal 1968 al 1977 la NATO e la Cina
avevano speso per le loro forze armate il
41 per cento in più del Patto di V.arsavia;

4) che il 26 ottobre 1979 Vance, allora
segretario di Stato, affermava che «noi as-
sieme ai nostri alleati investiamo nella dife-
sa circa il 25 per cento in più dell'Unione So-
vietica e del Patto di Varsavia »;

5) che il lO luglio 1980 Tom Ross ha am-
messo che la NATO spende per le forze ar-
mate il 23 per cento in più del Patto di Var-
savia;

6) che il 19 settembre 1980 il segretario
di Stato Muskie ha precisato che «¡presi as-
sieme noi dedichiamo alla difesa più del Pat-
to di Varsavia inclusa l'Unione Sovietica »;

7) che il SIPRI, un'agenzia veramente
neutrale, precisa che le stime americane
(CIA) dei bilanci difesa del Patto di Varsa-
via sono totalmente fuorvianti ed esagerate
e che durante il 1979 NATO e Cina hanno
speso il 63 per cento del totale delle spese
militari mondiali contro il 26,4 per cento
del Patto di Varsavia (cioè il Patto, URSS
compresa, spende per la difesa metà di quan-
to speso dai suoi nemici);

8) che, come affermato da Brown, per i
prossimi 5 anni i bilanci militari USA au-
menteranno del 27 per cento, con un totale
di oltre un trilione di dollari, e che l'ammi-
nistrazione Reagan ha precisato di voler su-
perare tale valutazione;

9) che, secondo quanto precisato da
Brown, gli Stati Uniti possedevano, allo gen-
naio ,del 1980, 9.200 testate nucleari strate-
giche contro 6.000 sovietiche (secondo le va-
lutazioni SIPRI esse sarebbero 12.000 USA
contro 6.000 URSS);

10) che il vantaggio americano in testa-
te nucleari strategiche è destinato ad aumen-
tare notevolmente nei prossimi anni con la
costruzione dei missili mobili «MX », dei
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nuovi sommergibili Trident e di più di 3.000
missili di crociera Cruise;

11) che gli euromissili sono armi stra-
tegiche e non di teatro, destinate, cioè, ad
accrescere ulteriormente la superiorità stra.
tegica nucleare americana;

12) che tutti i tentativi di giustificare lo
schieramento degli euromissiH come bilan-
ciamento per gli « SS-20 » sovietici sono così
privi della più elementare logica e raziona-
lità da dimostrare palesemente l'asservimen-
to italiano alle tesi più bellicistiche USA per
ragioni inconfessate, ma comunque pericolo-
se per la distensione, il disarmo e la pace;

13) che la sostituzione dei vecchi missi-
li «SS4» e « SS~5» con gli ({SS-20» non
aumenta, ma diminuisce, il pericolo per l'Eu-
ropa, in quanto le testate degli ({ SS-20 )} han-
no una carica nucleare che è soltanto un
settimo di quella dei vecchi missili;

14) che le armi nucleari americane schie-
rate sulle basi avanzate NATO in Europa,
chiamate tattiche o di teatro per confonde-
re l'opinione pubblica occidentale, sono
7-8.000 contro le 34.000 sovietiche, tutte
schierate all'interno del territorio sovietico;

15) che, come dichiarato esplicitamente
da Brown, soltanto un terzo delle 170 divi.
sioni sovietiche ~ cioè 57 ~ sono pronte
al combattimento, mentre le altre sono pra-
ticamente quadro, e che per metterle in con-
dizione di ,partecipare ad un conflitto l'URSS
dovrebbe richiamare 4 milioni di riservi-
sti e più che triplicare gli attuali 1.800.000
soldati dell'esercito, mettendo così in crisi
le sue forze armate per un lungo periodo di
tempo;

16) che neppure tutte le 31 divisioni so-
vietiche schierate in Europa e le 45 schiera-
te lungo il confine cino~sovietico sono pron-
te al combattimento, che soltanto un terzo
dei supposti 45.000 carri armati sovietici,
cioè 15.000, sarebbero in grado di prendere
parte ad un'azione bellica e che tali 15.000
carri armati sono divisi circa metà in Euro-
pa (7.500) e metà in Asia (7.500),

tutto ciò premesso, l'interrogante chiede
al Ministro di svolgere un'approfondita e
conclusiva, quanto tardiva, discussione (so-

no 3 anni che l'interrogante chiede senza suc-
cesso tale discussione) in vista di:

a) ridimensionare le iniziative bellicisti-
che degli Stati Uniti che, forti della loro
grande superiorità militare, creano o ina-
spriscono crisi internazionali ccn grave pe-
ricolo per la sicurezza, la distensione e la
pace nel mondo;

b) ridimensionare le nostre Forze arma-
te secondo l'articolo 11 della Costituzione,
dando loro un reale carattere difensivo e non
offensivo come hanno attualmente;

c) devolvere una consistente aliquota del
bilancio della Difesa a~la ricostruzione delle
zone sinistrate perchè questo è il migláor
modo per difendere la patria;

d) attuare una migliore distribuzione
delle Forze armate sul territorio nazionale,
in modo da consentire loro un sollecito in-
tervento in qualunque zona si verifichi una
calamità nazionale.

(3 -01058)

P R E S I D E N T E . Il Governo ha fa~
coltà di rispondere alle interrogazioni.

s C O V A C R I C C H I, sottosegreta-
rio (fi Stato per la difesa. Notizie sulla pre-
sunta superiorità delle forze di una allean-
za sull'altra appaiono continuamente sulla
stampa.

Non è possibile effettuare un puntuale ri-
scontro delle numerose e varie fonti elencate
dall'interrogante, considerata anche l'incerta
provenienza di alcuni dati citati a sostegno
della propria teffi. Peraltro, molti degli eb
menti posti a base dell'interrogazione 3-
01058 non trovano riscontro in pubblicazioni
di fonti internazionali ritenute attendibili
(come l'Istituto internazionale studi strategi-
ci di Londra).

Circa la richiesta dell'.interrogante di un
dibattito sulla consistenza delle forze arma-
te dei paesi membri, rispettivamente, del-
l'Alleanza atlantica e del Patto di Varsavia,
rkordo che un'ampia ed approfondita di-
scussione sull'argomento si è avuta in occa~
sione della adesione da parte dell'Italia, nel
dicembre 1979, al programma di ammoder-
namento delle forze nucleari di teatro della
NATO.
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La struttura ed i compiti del.le forze arma-
te italiane sono aderenti al dettato costitu-
zionale ed improntati, perciò, ad una conee-
mone strategica difensiva. Ciò è confermato,
del resto, anche dal radicale processo di ri-
strutturazione, avviato nel 1975, che, per
quanto concerne l'aspetto quantitativa, ha
comportato la riduzione delle componenti
terrestri, navali ed aeree.

Ogni altra ristlLltturazione, ove dovesse
rendersi necessaria, andrebbe attentamente
studiata ed effettuata in modo da evitare n
superamento degli attuali livelli di rischio
nel rapporto misurai efficacia.

Ciò esclude la possibilità di procedere ad
una consistente riduzione dei fondi attri-
buiti alla difesa per destinarli ad altri sco-
pi; d'altra parte, il Governo, nel rivedere
lo stato di previsione della spesa già predi-
sposto per il 1981, ha tenuto conto delle
esigenze imposte dal tragico recente sisma.

La dislocazione delle forze armate nazio-
nali è studiata e realizzata in funzione di
specifiche esigenze operative. Per quanto
concerne il concorso delle forze armate in
caso di pubbliche calamità, va sottolineato
che molto è stato fatto ed altro ancora ver-
rà realizzato in futuro, sulla base di un pro-
gramma razionalmente elaborato in modo
da conciliare le esigenze della difesa militare
con quelle della difesa civile.

Al Parlamento ~ in sede di Commissione
difesa della Camera ~ il Ministro della dife-
sa ha già diffusamente riferito su questi
punti.

P A S T I . Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

P A S T I . Onorevole Presidente, onore-
voli colleghi, mi dispiace che sia toccato a
lei, onorevole Sottosegretario, per il quale
non ho soltanto una doverosa stima, ma an-
che, se me lo consente, una amicizia perso-
nale, il molto ingrato compito di non rispon-
dere alla mia interrogazione. In realtà nes-
suno dei numerosi punti che ho citato ha
trovato una risposta se non da un punto di
vista generico che ribadisce la peggior pro-
paganda bellicistica americana. Lei ha cita-

to giustamente il dibattito del dicembre 1979
nel quale ho presentato un pacco di docu-
menti di cui nessuno ha voluto tener conto.
n Governo spera probabilmente che di due
anni in due anni, non rispondendo alle mie
interrogazioni, sia possibile passare sotto si-
lenzio delle verità che sono fondamentali per
quello che è lo sviluppo della nostra vita non
solo italiana ma a livello internazionale.

Indubbiamente oggi il mondo sta attraver-
sando un periodo di crisi prodotto da un riar-
mo accelerato, esagerato, eccessivo, perico-
loso da parte americana. Allora le riferirò
alcune valutazioni che non sono mie, ma so-
no di parte americana. Il bilancio della NATO
e deHa Cina, che sono i due avversari del-
l'Unione Sovietica o del Patto di Varsavia,
è il doppio di quello dell'Unione Sovietica.
Le forze armate della NATO e della Cina so-
no doppie di quel1e del Patto di Varsavia,
Le testate nucleari strategiche degli Stati
Uniti, per esplicita dichiarazione di Brown
che fino a due mesi fa era segretario alla di-
fesa, sono 9.200 contro 6.000 sovietiche. Ma
Brown ha aggiunto specificatamente che,
con il nuovo armamento nucleare americano
in via di costruzione, 10 squilibrio aumenterà
ulteriormente a vantaggio degli Stati Uniti.
Le armi nucleari così dette tattiche schiera-
te in Europa sono 7.000 per la NATO contro
3.500-4.000 del Patto di Varsavia. Ma questa
definizione è ambigua, inventata dalla NATO
perchè molte di queste armi nucleari sono
in realtà strategiche in quanto sono capaci
di colpire direttamente l'Unione Sovietica.

Noi stiamo costruendo oggi, con un impe-
gno notevole per l'Italia (3.000 miliardi)
un aereo che si chiama Tornado e che, per
esplicita dichiarazione del capo di stato
maggiore della difesa americana, è un vetto-
re nucleare a penetrazione strategica. Questo
trasforma in armi nucleari strategiche tutte
le bombe nucleari che sono schierate in Eu-
ropa.

Gli euromissili, per esplicita dichiarazione
di tutti i componenti della NATO, nessuno
escluso, sono delle armi strategiche che van-
no ad accrescere ulteriormente la già perico-
losa superiorità negli armamenti nucleari
strategici degli Stati Uniti. Queste sono le
realtà documentate che dovrò riportare in
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Parlamento perchè vengano finalmente di~
scusse ed approfondite.

Forse pecco di eccessivo ottimismo, ma
vorrei sforzarmi di ridare al Parlamento il
suo ruolo efficace di promotore della poli~
tica nazionale e di controllore che questa po~
litka venga in effetti seguita ed attuata. Fino
adesso purtroppo il Parlamento è stato sol~
tanto un luogo dove si sono spesi fiumi di
parole sulla cui utilità avrei molto da dire,
mentre ha perso di vista gli elementi fon-
damentali che costituiscono o dovrebbero
costituire la base per un'azione politica del
nostro paese.

Credo che il Governo pensi che rimandan-
do di due anni in due anni una non risposta
alle mie interrogazioni si possa tranquilla-
mente disinformare l'opinione pubblica se-
guendo la peggiore propaganda beIlicistica
americana, aggravata oggi dalla presenza in
un punto di estrema importanza della ammi-
nistrazione degli Stati Uniti dell'ex generale
Haig, il quale ha una smisurata ambizione.

Vorrei ricordare brevemente la carriera di
questo generale che, da semplice colonnello
accodatosi al carro di Ki,ssinger, in quattró
anni ha ottenuto quattro promozioni, da co-
lonnello a generale a quattro stelle, per me-
riti ovviamente politici, saltando e superan-
do centinaia dei suoi onesti colleghi che non
lo hanno mai perdonato. Ma questo non è
stato sufficiente all'ambizione di questo si-
gnore, perchè ha dato le dimissioni dall'eser-
cito per diventare il capo del personale della
Casa Bianca all' epoca di Nixon. Poi è suc-
cesso Watergate, ma Watergate non ha stron-
cato la carriera di questo generale, il quale
si è rimesso disinvoltamente la divisa ed è
diventato comandante supremo alleato in
Europa, servendosi di questa carica per fo-
mentare e per portare avanti una campagna
assolutamente propagandistica in favore di
un accelerato riarmo del Pentagono.

Vorrei qui ricordare che l'esempio che
sembra sempre più chiaramente avere da-
vanti agli occhi questo signore, questo gene-
rale~politico o politico-generale come lo si
vuoI chiamare, è Eisenhower, che anche lui
era comandante supremo e che poi è diven-
tato presidente degli Stati Uniti. Nei con-
fronti tra le due carriere politico-militari a

Haig manca ancora una guerra vinta. Ma fi-
no a quando? Questo è un interrogativo
molto grave che lascio alla coscienza dei
parlamentari italiani e della opinione pub-
blica italiana. Questa è la condizione nella
quale ci troviamo e di fronte alla quale è
assolutamente doveroso per l'Italia e per H
mondo approfondire i temi che ho proposto
e che sono stati qui completamente ignorati.
Dovrei usare delle parole forse non diplo-
matiche per definire queJ10 che è il mio
parere in proposito.

Ripeto: presenterò ~e concludo ~ una
mozione 'Ohe mi consenta di riporta!fe in Au-
la, nella speranza di avere 'Un maggiure suc-
cesso, documenti ufficia!!i che del resto si tro-
vano in piccola parte neUa interrogazione
che ho presentato e che con tanta di'sinvoltu-
ra il nos1 l'O Governo ha passato sO'tto si-
lenzio.

Credo inuti]e aggiungere 'Che non sono sod-
di,sfatto: mi pare che s,ia molto chiaro.

S C O V A C R I C C H I , sottosegretario
di Stato per la difesa. Dipende dalla aJtten-
dibflità delle fonti, s'~matore Pasti. Grazie co-
munque per le espressioni che mi ha rivolto.

P R E S l D E N T E. Segue un'inter-
rogazione del 'senaLore PasÜ. Se ne di,a let-
tura.

F I L E T T I, segretario:

PASTI. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per

sapere se sia vero che si è costituito un
consorzio, fra le ditte italiane «Aermac-
chi}) ed «Aeritalia}) e la ditta brasiliana
« Embraer ». per la costruzione di un aereo
militare «AMX », le cui caratteristiçhe sa-
rebbero state elaborate dallo Stato maggio-
re deH'Aeronautica militare italiana.

In casO' affermativo, si chiede di conosce-
re quali siano i compiti dell'aereo e quali
impegni abbia assunto la Difesa al fine di
evitare per tempo il deplorevole esempio del-
l'aereo nucleare Tornado, da porre agli or-
dini degli Stati Uniti ed il cui costo ha già
superato oggi i 2.160 miliardi di lire.

(3-01062)
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r R E S I D E N T E. 11Governo ha fa-
cohàdi ri5pondere a questa interrogazione.

s C O V A C R I C C H I, sottosegretario
di Stato per la difesa. Comunico che da tem-
po il Brasile ha dimostrato interesse al pro-
gramma dell'Aeronautica militare itaLiana
ANIX,che prevede lo sviluppo e la produzio-
ne del velivalo successore deg¡li 'arei G 91 e
F 104/G.

Ovvi.amente questa possibile futura coope-
razione consentirebbe di ridurre sensibil-
mente i costi di studio e di produzione.

Sono, pertanto, in corso azioni per addive-
nire ad un accordo tra i Governi della Re-
pubblica federativa del Brasile e della Re-
pubblica italiana per un programma con-
giunto.

Nell'ambito di tale accordo è previsto che
le ditte Aeritalia, Aermacchi e Embraer par-
tecipino al programma.

Per quanto concerne i compiti del nuovo
aerea AMX, si fa presente che esso è desti.na-
to ad assolvere le stesse funzioni aerotattiche
sino ad ora svolte dagli obsoleti G.91 e
F. 104/G che deve sostituire.

Dovendosi ammodernare, infatti, circa il
50 per cento dell'intera linea da combatti-
mento (187 velivoli) in fase di progressiva
obsolescenza tecnica e non risultando razio-
nale nè conveniente nè economicamente fat-
tibile con le risorse del paese prevederne lo
ammodernamento con il programma Tor-
nado, si è scelto un velivolo più leggero anche
in relazione al tipo di impiego (appoggio rav-
vicinato ed interdizione vicina), i cui costi
non superano un terzo dei corrispondenti
costi dell'MRCA.

Si precisa, infine, che i mezzi e i mater:iaJ.i
delle forze armate italiane, in particolare
l'aereo Tornado, non vengono messi al servi-
zio di altri paesi. È vero, invece, che detti
mezzi concorrono, su un piano di assoluta
parità con quelli degli altri paesi membri,
alla sicurezza comune nell'ambito dell'Allean-
za atlantica.

P A S T I. DomanJd'Odi parlare.

P R E S l D E N T E. Ne ha facoltà.

P A S T I. Quello che vorrei osservare è
che dell'aeroplano «AMX» non so niente,
non so se il Parlamento sia già stato inve-
stito del problema, quali sono le caratteri-
stiche di questo aeroplano, se serve vera-
mente per la difesa del territorio italiano
secondo quanto prescritto dall'articolo 11
della Costituzione o non è i,I fratello minore
o maggiore del Tornado perchè anche il
Tornado era nato come un aeroplano legge-
ro e poi ha finito per diventare un aero-
plano vettore nucleare strategico. Questa
definizione non la do io, onorevole Sotto-
segretario, ma la dà il presidente del comi-
tato dei capi di stato maggiore america-
no. Per ricondurre il discorso in termini
p.iù concreti, il giorno in cui accetti>amo di
costruire un prototipo del quale 'ÌilParklmen-
to non conosce le esigenze operative alle qua-
li deve ,rispondere, quel giorno avremo ¡jm-
pegnato J'I talia ad acquistare quel prototi-
po, ad acquistare gli aerei corrispondenti a
quel prototipo, perchè la ditta che sopporta
le spese per rare run prototipo non può rinun-
ciare alla costruzione.

Quindi sarebbe doveroso che ill Paruamen-
to intervenisse per controllare e dirigere le
eSIgenze operative delle nostre farre armate
nen'ambito della difesa prescritta dalJ'airti-
calo 11 che dimentichiamo sempre in questo
Padamenta. L'articolo 11 ~ consentite.mi di

ricordado ~ fa parte di quei princìpi della

no~tra Costituzione che hanno una prem'Ì'nen-
za di carattere generale, fondamentale nei
confronti ddl'articolo 52 che ha un Hvello di
{( gerarchia » notevolmente inferiore. Con ciò
non voglio dire che l'articolo 52 y;ada dimen-
ticato, ma voglio dire che c'è una precedenza
per l'articolo 11 che invece dimentdchiamo
sempre. Quindi, ripeto, è necessario che, pri-
ma che sj a'flivi alla costruzione di, un pro-
totipo, il Parlamento si interessi di svolge-
re i suoi specifici compiti per vedere se que-
sto aereo ri'sponda alle esigenze difensive del-
le forze armate italiane, oppure se è un altro
andlo della preparamone offensiva che 'sem-
pre più le nostre forze armate stanno a:SiSlU-
menda. Per questo credo inutile aggiungere
che non sono soddisfatto deHa risposta.
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P R E S I D E N T E. Lo svolgimento delle
interpellanze e delle interrogazioni è esau-
rito.

Per lo svolgimento di interrogazioni

R O M E O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O M E O. Si'gnor Presidente, voglio sol-
lecitaœ ,lo svolgimento dell'interrogazione
3 -01235 del 19 febbraio 1981 rigua<rdante ~a
situazione del settore della 'siderurgia ed in
modo particolare quella delle 'aziende Italsi-
del' Chiediamo ohe sia svolta con urgenza
perchè siamo :ID'Una situazione che preocou-
pa non poco le forze politiche e sociali. Tm
l',altro è stato annunciato uno sciopero na-
zionale del settore per venerdì prossimo. Poi-
chè quotidia1l'amente leggiamo sulla stampa
dichiarazioni, contrastanti tra ,di [oro, dei
vari Ministr.i, riteniamo opport'lUlo ohe il Go-
verno informi il Senato, come è 's1ato rdichie-
sto. Aggiungo che per noi è incLiffeœnte che
l'interrogazione si s'Volga qui o in Commis-
sjone: l'tmporta[1te è che Isi svolga.

p O Z ZO. Domando di par1are.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

p O Z ZO. Signor P.residente, sollecito la
risposta alla mi.a interrogazione 3 - 00907.Ri-
chiamo l'attenzione della f'tresidenza sulla
data ,di presentazione deill'interrogazione e
sul suo contenuto. La data rÌ'sale aU'8 ottobre
1980 ed .il contenuto Tj¡guarda il diJ."itto alla
vita di un ragazzo di 20 anni, Alessandro
Pucci, che si trova in carcere e sta morendo.
Dio non voglia che si compia il suo destino
amaro in queste oœ, in questi giorni. Che
l'Esecutivo dopo 5 mesi non abbia sentito
ill dovere di fornire le informazioni che ab~
biamo richiesto, allarmati per le condizioni
del ragazzo (abbiamo più volte, e in diver-
se sedi, sollecitato il Ministero competente),
è una vera vergogna che ricade sulla irre-
sponsabilità del Governo, sulla sua insen-
sibilità umana.

Dico queste cose amare perchè è in gioco
la vita di un ragazzo di 20 anni nei confronti
dci quale H giudice istruttore, il direttore sa-
nitario del carcere dove si trova, tutte le au-
torità competenti hanno ormai riconosciuto
la grav~tà dello stato di saJlute ed .il pericolo
incombente di vita. Ne sono personalmente
testimone, insieme a:l senatore Mar.chio, es-
sendomi recato più volte con lui a Regina
Coeli: se questo ragazzo non V1ienerico'Ve.rato
in ospedale e prontamente curato, dato che
dal suo peso originario si è ridotto ,a 35 chi-
li e quindi è una larva umana, corre grave e
immediato pericolo. Dico questo senza enfa-
si, non facci8Jmo speculazioni, ma la verità
va detta con rigore. La stampa non è pre-
sente; a questo punto colgo quel che mi
consente il Regolamento per chiedere di
coinvolgere anche la responsabilità della
PresIdenza del Senato. Ho il triste e doloroso
dovere di sensibilizzare tutti su questo caso
che non è più politico o giudiziario, ma sol-
tanto umano e civile. Mi sono vergognato,
come paIllamentare e cittad1no di questo pae-
se, di vedere questo ragazzo diS'trutto fisi-
camente in questi mesi portato a braccia dai
secondini per portere avere un colloquio con
me. Siamo tornati più volte in caroere, ab-
biamo fatto verifiche e lunghi accertamenti:
a questo punto ,denuncio il fatto, avvalen-
domi della facoltà che mi concede il Rego-
lamento di sollecitare un'interrogazione, che
peraltro è perfettamente pertinente al caso,
anche se la risposta porta un ritardo di
cinque mesi.

Siamo ai limiti non dico del cinismo, per-
chè insieme alla persecuzione e alla ingiu-
stizia abbiamo sorpassato tutto: siamo nel
pieno dell'indecenza civile. Alessandro Pucci
è innocente: ma esiste reato che possa giu-
stificare tanta violenza e malvagità da parte
dei pubblici po~eri? UIlO St<lto che, di fronte
a un caso di così grande e 'toccante gravità,
non interviene finalmente, dinanzi alla de
nuncia che noi facciamo, è uno Stato inde-
gno di rappresentare la giustizia eguale per
tutti, mentre il Governo è latitante anche
su casi che richiedono soltanto il ricono-
scimento dei diritti più elementari di uma-
nità e di civiltà.
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Questo volevo motivare come -richiesta di
soUecito dibattito deLla interrogazione e la
ringrazio, ,signor Presidente, di avermi vo-
luto ascoltare.

P R E S I D E N T E. Assicuro che la
Presidenza non mancherà di farsi interprete
delle richieste dei senatori Romeo e Pozzo.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P R E S I D E N T E. Il seguente dise-
gno di legge è stato deferito in sede refe-
rente:

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

« Ratifica ed esecuzione dello Scambio di
Note tra la Repubblica di Malta e la Repub-
blica italiana firmate il 15 settembre 1980 a
La Valletta e a Roma» (1348) (Approvato
dalla Camera dei deputati), previ pareri del-
la P, della 4a e della sa Commissione.

Annunzio di interpellanze

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio de.lJl'interrpellanza
pervenuta alla Presidenza.

F I L E T T I, segretario:

FERMARIELLO, CHIAROMONTE, VA-
LENZA, MOLA. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere
quali urgenti e concrete decisioni si inten-
dono adottare per rispondere alle pressanti
richieste della grande massa dei disoccupati
napoletani le cui condizioni, rese ancor più
drammatiche dalle conseguenze del terre~
moto, sono alla base delle gravi tensioni
in atto.

In particolare, gli interpellanti chiedono
di conoscere se il Governo è veramente in
grado:

1) di predisporre, mobilitando le risor-
se e le energie necessarie e sperimentando

anche misure e soluzioni nuove, un preciso
piano che assicuri ampie possibilità di occu-
pazione produttiva e, già entro il 15 giugno
1981, secondo gli impegni assunti, i primi
10.000 posti di lavoro;

2) di procedere con decisione, attraver-
so l'impegno straordinario e la collabora-
zione di tutte le forze, all'applicazione cor-
retta ed integrale del decreto-legge sulle « mi-
sure eccezionali per la tutela e lo sviluppo
dell' occupazione delle zone terremotate del-
la Campania e della Basilicata »;

3) di consentire ~ con i contratti di
formazione-lavoro e con l'utilizzazione di
strutture formative serie e l'impegno di
istruttori qualificati, anche di altre regio-
ni ~ una reale qualificazione del mercato
del lavoro, con particolare riferimento ai
profili professionali richiesti dai programmi
di ricostruzione dei territori colpiti dal
sisma;

4) di assicurare, in base a rigorosi cri~
teri, un'adeguata indennità ai disoccupati
che risulteranno iscritti nella nuova gradua-
toria del collocamento.

(2 -00275)

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. Invito H senatolI'e
segretario a dare annunzio deUe interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

F l L E T T I, segretario:

SAPORITO, JERVOLINO RUSSO, STAM-
MATI. ~ Ai Ministri dei trasporti e del la-
voro e della previdenza sociale. ~ I ripetu-
ti ed improvvisi scioperi nel settore dei tra-
sporti pubblici urbani hanno determinato e
stanno ancora determinando in questi gior-
ni a Roma enormi disagi ad una cittadinanza
ormai esasperata, arrivando il disservizio a
punte di assoluta insopportabilità.

Tenuto conto che ciò sta avvenendo an-
che in altri delicati settori della vita del
Paese (assistenza sanitaria, trasporti aerei
e ferroviari, per citarne soltanto alcuni) e
considerato che le improvvise azioni di scio-
pero creano pericolose tensioni nella pubbli-
ca opinione, compromettendo il prestigio
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delle istituzioni e la già grave situazione
economica, gli interroganti chiedono di co~
nascere l'orientamento del Governo su tali
gravi fatti e di sapere se non ritiene di do~
ver adottare o proporre urgenti provvedi~
menti, idonei ad evitare il ripetersi delle si~
tuazioni denunciate, in considerazione anche
del fatto che le iniziative sindacali per prov~
vedimenti di autoregolamentazione non han~
no finora' dato alcun risultato.

(3 ~01284)

LIBERTINI, MOLA, GUERRINI, LA POR.
TA. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Per co-
nosœre:

se il Governo intende proseguire sulla
via int'Tapfeisa per la costituzione di una
società pubblica che garantisca l'occupazio~
ne dei lavoratori della ex «Itavia », i loro
diritti e l'efficienza dei collegamenti aerei;

se sono escluse soluzioni ambigue che pre~
luderebbero ad una riesumazione della vec.
chia società « Itavia », accoHando allo Stato
il peso di un fallimento privato e facendo
permanere nel trasporto aereo gravi condi~
zioni di preca'rietà ed incertezza;

se saranno superati i seri ritardi e le in-
certezze che hanno caratterizzato in tale vi~
cenda l'azione del Governo stesso.

(3 - 01285)

BONIVER PINI, LANDOLFI. ~ Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed al Mini-
stro delle poste e delle telecomunicazioni. ~

Per conoscere i criteri e le valutazioni che
hanno indotto il presidente della Commis~
sione parlamentare per l'indirizzo generale
e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi, Mau-
ro Bubbico, a decretare l'improvvisa sospen~
sione della trasmissione televisiva «A.A.A.
Offresi », in programma sulla 2a rete il 12
marzo 1981, episodio senza precedenti nella
storia del servizio pubblico televisivo.

(3 -01286)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'industrie,

del commercio e dell' artigianato ed al Mini-
stro per gli interventi straordinari nel Mezzo-
giorno. ~ La recente approvazione ad opera
del CIPE della prima tranche del prograrn-
ma di metanizzazione del Mezzogiorno, pur

prevedendo un leggero aumento del numero
dei comuni calabresi metanizzabili, è carat-
terizzata da notevole discriminaziO'ne in dan~
no dei centri compresi ueHe zone interne del.
le Serre e dell'Alta Valle del Mesima, nonchè
di quelli cO'stieri da Briatico a Nicotera e dei
comuni attigui a quelli prescelti di Pizzo Ca-
labro e di Vibo Valentia, esclusione che non
trova giustificazione, nè in regole economi-
co-finanziarie, espresse dalla cosiddetta gri-
gHa parametrica formulata sulla base dell'in-
fluenza sulle condizioni di esercizio delle re~
ti, nè nel lamentatO' ritardo che si registra
nella presen1:azä:one delle domande dei co-
muni alla Cassa per il Mezzogiorno.

L'interrogante ~ neU'insistere per il più
sollecito inizio dei lavori per gli adduttori se-
condari e per le reti cittadine nei centri di
Pizzo e di Vibo Valentia ed in quelli ad essi
attigui ~ chiede, pertanto, di conoscere se
il Governo non intenda ampliare il piano ap-
provato per comprendere i comurui delle
Serre, dell'Alta Valle del Mesima e di quelli
da Briatico a Nicotera, e ciò anche allo sco~
po di contrilbuire al riequilibrio tra il livello
di metanizzazJÌone della Calabria (43,6 per
cento) e quelli del,le altre regioni del Mez~
zogiorno, tutte attestate su percentuali supe-
riori al 50 per cento.

(3 - 01287)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

BOLDRINI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere quali provvedimen-
ti intenda prendere per procedere alla sta~
tizzazione dell'Accademia di belle arti di Ra~
venna, come già ripetutamente richiesto da-
gli enti locali interessati.

L'Accademia, legalmente riconosciuta dal
1974, gestita in forma consortile dal Comune
e dalla Provincia di Ravenna, è l'unica strut.
tura de1 genere esistente in Romagna; essa
assorbe una popolazione studentesca di altre
province e in questi anni gli enti locali sono
intervenuti sul prono finanziario e culturale
per potenZ!Ïarne e qualificarne le strutture.

Occorre, pertanto, provvedere al più pre-
sto per garantire lo sviluppo di una delle piÜ
.
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antiche e prestigiose istituzioni culturali del
ravennate.

(4 - 01830)

FILETTI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Rrl.tenuto:

che è stato indetto un concorso per pro-
fessori universitari associati riservato a li-
beri docenti, assistenti e/o incaricati;

che ragioni di equità e di giustizia cons;-
gliano che sia bandito altro libero concorso
perchè possano accedere alla seconda fascia
della docenza anche gli studiosi che, pur non
provenienti dalle Università, abbiano dato
prova di elevata preparazione scientifica ~
culturale,

l'interrogante chiede di conoscere se il
Ministro non ritenga gi.usto ed equo indire
un libero concorso per professori universi-
tari associati al quale possano partecipare
anche gìi studiosi che non provengano dalle
Università.

(4 - 01831)

TANGA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Premesso che, a distanza di
circa quattro mesi dagli eventi sismici che
hanno duramente colpito le popolazioni del-
la Campania e della Basilicata, nessuna con-
creta misura, nè da parte del Governo, nè
da parte del commissario Zamberletti, è sta-
ta adottata per consentire l'immediata ripre-
sa delle attività produttive, si chiede di sa-
pere quali iniziative urgenti, in sede legisla-
tiva ed amministrativa, il Governo intenda
adottare per venire incontro agIi assillanti
problemi della ricostruzione, in particolare
per quanto riguarda il ripristino del tessuto
industriale.

L'inerzia del Governo è tanto più grave
giacchè la rinascita delle regioni terremota-
te p2s:;a necessariamente attraverso l'im-
mediata rivitaIizzazione dell'apparato pro-
¿uHi'lo che, soprattutto in zone di recente
industrializzazione come il Sannio, svolge un
fondamentale ruolo traente per recuperare
ritardi storici ed assicurare alle popolazioni
una concreta prospettiva di riscatto da-con-
dizioni di sottosviluppo e di emarginazione
sociale.

{4 - 01832)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per conoscere il parere del Governo sulla
deliberazione consiliare di ristrutturazione
dei servizi e degli uffici di Vazzano (Catan-
zaro), laddove, anche allo scopo di sottrarre
detto comune all'esame della Commissione
centrale per la finanza locale, si danno ben
21 posti come esistenti nel 1976, mentre, in
realtà, le cose stanno in maniera diversa.
Da taie differenza possono insorgere, non
solo speranze di sistemazione nei ruoli co-
munali, ma anche illegittimità sul piano am-
ministrativo.

(4 - 01833)

MURMURA. ~ Al Ministro senza portafo-
glio per gli affari regionali ed al Ministro

dell'interno. ~ Per conoscere quale moti-
vazione di urgenza ha determinato il ComI-
tato regionale di controllo di Catanzaro ad
approvare, il 26 febbraio 1981, la delibera-
zione n. 87 del Consiglio comunale di Piz.
zoni (Catanzaro), adottata il 24 febbraio,
non solo disattendendo le motivazioni giu-
ridiche contrarie di alcuni componenti di
quella civica assemblea, ma anche... get-
tando nel cassetto un telegramma con il
quale due consiglieri comunali chiedevano di
essere ascoltati dai componenti dell'organo
di controllo.

(4 - 01834)

MURMURA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per essere informato suH'en-
tità dei sussidi di beneficenza disposti nel
primo semestre del 1980 dalla Giunta pro-
vinciale di Catanzaro e sui nominativi dei
benefici ari, residenti nei comuni di Vibo Va-
lentia, Pizzo, Tropea, Nicotera e Drapia.

(4 - 01835)

FLAMIGNI, TOLOMELLI, STEFANI, MO-
RANDI. ~ Al Ministro di grazia e giustizia.
~ Per conoscere che cosa intende fare per
sollecitare la definizione delle pratiche rela-
tive alla costruzione di un nuovo carcere a
Bologna, in sostituzione di quello vecchio di
San Giovanni in Monte da dove sono faciIi
le evasioni e la cui struttura è inadeguata a
realizzare gli scopi della riforma peniten-
ziaria.
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In particolare, si chiede di conoscere i
suoi intendimenti dopo che l'Amministra-
zione locale ha provveduto a rendere esecu-
tiva la variante al piano regolatore e ad ac-
quisire il terreno su cui dovrebbe essere co-
struito il nuovo carcere e dopo che l'asses-
sore alla progettazione ed all'esecuzione del-
le opere pubbliche del comune di Bologna
ha dichiarato che, per quanto attiene al pro-
getto, si tratta di competenza di una Com-
missione ministeriale per i motivi di sicurez-
za necessari e che il comune di Bologna ri-
mane a disposizione per i suggerimenti e le
competenze che lo riguardano.

(4 - 01836)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 18 marzo 1981

P R E S I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer-
coledì 18 marzo, alle ore 16, con il seguente
ordine del giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. Nuove norme in materia di elezione
alle cariche di consigliere regionale, pro-
vinciale, comunale e circoscrizionale (287-
839-B) (Risultante dall'unificazione dei di-
segni di legge d'iniziativa dei deputati Lus-
signoli ed altri; Fiandrotti ed altri; De

Cinque ed altri,' Manfredi Giuseppe; dei
senatori Bausi e Del Nero; dei deputati
Ciannamea e Bassanini; Tatarella; Di Giu-
lio ed altri) (Approvato dalla Camera dei
deputati, modificato dal Senato, nuova-
mente modificato dalla Camera dei depu-
lati) .

Deputati LUSSIGNOLI ed altri; FIAN-
DROTTI ed altri; DE CINQUE ~ed altri;
MANFREDI Giuseppe. ~ Norme in ma-
teria di ineleggibilità e incompatibilità con
le cariche di consigliere regionale, provin-
ciale e comunale (839-bis) (Stralcia degli
articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 8 dal disegno di
Zegge n. 839, deliberato dal1'.4ssemblea il 6
maggio 1980).

2. FINESSI ed altri. ~ Adeguamento
del trattamento economico e normativa ai
superinvalidi per causa di guerra (803).

SAPORITO ed altri. ~ Miglioramenti
economici e normativi in favore dei tito-
lari di pensioni di guerra indirette (818).

BERTONE ed altri. ~ Delega al Gover-
no per il definitivo riordinamento della
pensionistica di guerra (1043).

La seduta è tolha (ore 18,35).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto all'Ufficio per la revisione e la
pubblicazione dei resoconti stenografici dell' Assemblea


